
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI - SETTORE OPERE PUBBLICHE C

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-176.3.0.-58

L'anno 2016 il giorno 28 del mese di Luglio il sottoscritto Innocentini Roberto in qualita' di 
dirigente di Settore Opere Pubbliche C, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di 
seguito riportata.

OGGETTO  AGGIORNAMENTO DEL PROGETTO ESECUTIVO, DEI LAVORI E DELLE 
MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER L’ESECUZIONE DI OPERE DI 
SOSTEGNO E FONDAZIONALI PROPEDEUTICHE ALLA INSTALLAZIONE DI N. 1068 
NUOVI LOCULI OSSARIO TRAMITE STRUTTURE MODULARI PREFABBRICATE NEI 
CIMITERI LEIRA DI VOLTRI, PRA’ PALMARO E CREVARI. CUP. 
B34E16000090004, CIG. 66433390C6, GULP. 16500

Adottata il 28/07/2016
Esecutiva dal 28/07/2016

28/07/2016 INNOCENTINI ROBERTO
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI - SETTORE OPERE PUBBLICHE C

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-176.3.0.-58

OGGETTO AGGIORNAMENTO DEL PROGETTO ESECUTIVO, DEI LAVORI E DELLE 
MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER L’ESECUZIONE DI OPERE DI 
SOSTEGNO E FONDAZIONALI PROPEDEUTICHE ALLA INSTALLAZIONE DI N. 1068 
NUOVI LOCULI OSSARIO TRAMITE STRUTTURE MODULARI PREFABBRICATE NEI 
CIMITERI LEIRA DI VOLTRI, PRA’ PALMARO E CREVARI. CUP. 
B34E16000090004, CIG. 66433390C6, GULP. 16500

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso:

- che con D.D. N. 2016-176.3.0.-17 del 14/4/2016 è approvato il progetto esecutivo, 
dei lavori e delle modalità di affidamento dei lavori per l’esecuzione di opere di sostegno e fonda-
zionali propedeutiche alla installazione di n. 1068 nuovi loculi ossario tramite strutture modulari 
prefabbricate nei cimiteri Leira di Voltri, Prà Palmaro,  e Crevari;

- che a seguito della entrata in vigore del D.Lgs 50 del 18/4/2016 risulta necessario 
modificare e/o approvare ex novo gli elaborati progettuali, al fine di procedere con l’iter dell’appal-
to, adeguando nel contempo lo stesso con il presente provvedimento;

Considerato:

- che gli Uffici Tecnici Comunali competenti hanno provveduto all’ adeguamento ed 
aggiornamento degli elaborati di seguito indicati:

- schema di contratto
- capitolato speciale di appalto
- computo metrico estimativo
- quadro economico
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- che il Responsabile del Procedimento ha proceduto, in contradditorio con il progettista, a 
espletare la procedura di verifica come da verbale in data 26/7/2016 prot NP 2016/ 1196 ; 

- che il Responsabile del Procedimento, preso atto dell’esito della sopracitata positiva verifica, 
ha validato, ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, come da verbale in data 26.07.2016, 
il  progetto  esecutivo  relativo  ai  lavori  in  argomento  e  che  detto  verbale  costituisce,  ai  sensi 
dell’art.7, comma 1, lett. c) del D.P.R. 380/2001, titolo edilizio, vista l’avvenuta approvazione del 
progetto definitivo dei lavori di che trattasi con deliberazione di Giunta Comunale N. 2015-DGC-
336 del 30/12/2015;

- che il nuovo quadro economico del progetto, coerente con quello già approvato con la citata 
deliberazione  di  Giunta  Comunale  per  una  spesa  complessiva  di  Euro  79.000,00,  risulta  così 
costituito: 

Lavori %

A.1

Opere presso Cimitero Leira di Voltri: 
- Lavori a misura

Totale 

Euro
28.276,21
28.276,21

A.2

Opere presso Cimitero Prà Palmaro: 
- Lavori a misura

Totale

Euro
16.421,31
16.421,31

A.3

Opere presso Cimitero di Crevari: 
- Lavori a misura

Totale

Euro
8.847,12
8.847,12

A Totale complessivo lavori – a misura Euro 53.544,64 100
B Lavori in economia Euro 3.500,00
C Oneri per la sicurezza Euro 6.600,00

Importo dei lavori posto a base di gara 
(A+C+D)

63.644,64

D
Quota fondo progettazione e innovazione 
(art. 113 D.Lgs 50/2016)

Euro 954,67

E Spese tecniche ed imprevisti (I.V.A. compre-
sa)

Euro 398,87

F I.V.A. al 22% sui lavori 14.001,82

TOTALE 79.000,00

Rilevato:
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- che è possibile procedere all’esecuzione dei lavori in argomento con le modalità previste 
dall’art.  3, comma 1, lett.ll),  punto 1 del D.Lgs 50/2016 -contratto di sola esecuzione ed art. 1, 
comma 1- lettera eeeee) D.Lgs. 50/2016- contratto a misura; 

- che in considerazione delle caratteristiche dell’oggetto del contratto, è necessario procedere 
all'affidamento dei lavori di che trattasi con il criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a 
base di gara, determinato, ai sensi dell'art. 95 comma 4 lettera a) del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, in 
considerazione della ordinarietà dell’ intervento, mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di 
gara, con esclusione automatica dalla gara, ai sensi dell’art. 97 comma 8 del D.Lgs 50/2016, delle 
offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata 
ai sensi dell’art. 97 comma 2 del D.Lgs 50/2016, per un importo dei lavori posto a base di gara pari 
ad Euro 63.644,64, di cui Euro 6.600,00 per  oneri di sicurezza non soggetti a ribasso ed Euro 
3.500,00 lavori in economia, non soggette a ribasso, il tutto oltre IVA;

-  che  l’intervento  non viene  suddiviso in  lotti  ai  sensi  dell’art.  51 del  D.Lgs 50/2016 in 
considerazione della modesta consistenza dell’intervento e della economicità di un unico cantiere;

- che  ai  sensi  dell’art.  36  comma  2  lettera  b)  del  D.Lgs  50/2016  è  opportuno procedere 
all’aggiudicazione dei lavori di che trattasi mediante procedura negoziata, previa consultazione di 
almeno cinque operatori economici individuati attingendo dall’ Elenco Cottimisti in conformità alla 
comunicazione della S.U.A.C. prot. PG/2016/187722 del 31/5/2016; 

- che la procedura in argomento dovrà essere esperita alle condizioni ed oneri del Capitolato 
Speciale d’Appalto e Schema di Contratto, allegati al presente provvedimento quale parte integrante 
e sostanziale e, per quanto dagli stessi non stabilito, dal Capitolato Generale approvato con D.M. 
LL.PP. 19.04.2000 n.145, per quanto ancora vigente e compatibile con le disposizioni del D.Lgs n. 
50/2016;

Visti gli articoli 107, 153 e 192 del D.Lgs. n. 267/2000;
Visti gli articoli 77 e 80 del vigente Statuto del Comune;

Visti gli articoli 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001;

Il DIRIGENTE DETERMINA

1) di approvare, relativamente al progetto esecutivo per opere di sostegno e fondazionali pro-
pedeutiche alla installazione  di n° 1068 nuovi ossari nei cimiteri Leira di Voltri , Prà Pal-
maro e Crevari,  gli elaborati elencati in premessa, che si allegano, come parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, Capitolato Speciale d’Appalto, Schema di Con-
tratto, Quadro Economico e Computo Metrico estimativo;

2) di dare atto per tutti gli altri elaborati progettuali resta valida l’ approvazione già intervenu-
ta con la determinazione N° 2016/176.3.0.-17 del 14/4/2016;

3) di dare atto che, con il verbale  di  validazione  del  progetto  esecutivo  in  data 
26.07.2017- prot. NP 2016/1196,  è intervenuto il titolo edilizio, ai sensi dell’art.7, comma 
1, lett. c) del D.P.R. 380/2001, vista l’approvazione del progetto definitivo  con delibera-
zione di G.C. n. 336 in data  30/12/2015; 
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3) di confermare l’importo complessivo di spesa di Euro 79.000,00 già previsto nei precedenti 
atti;

4) di aggiudicare i lavori sopra descritti mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 
comma 2, D.Lgs 50/2016, senza previa pubblicazione di bando, con gara informale, con il criterio 
di aggiudicazione, previsto dall’art. 95, comma 4, del D.Lgs 50/2016 del minor prezzo, inferiore a 
quello posto a base di gara, determinato, per contratto da stipulare a misura,  mediante ribasso su 
elenco prezzi, con esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari 
o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, comma 2, D.Lgs 50/2016, per un 
importo dei lavori posto a base di gara pari ad Euro 63.644,84, di cui Euro 6.600,00 per  oneri di si -
curezza ed Euro 3.500,00 per lavori in economia  non soggetti a ribasso, il tutto oltre IVA;

5) di esperire suddetta procedura   alle condizioni e oneri di cui al Capitolato Speciale d’Ap-
palto e Schema di Contratto allegati e, per quanto dagli stessi non stabilito, del Capitolato Generale 
approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145, nelle parti in cui è vigente e compatibile con le 
disposizioni di cui al D.Lgs.50/2016;

6) di procedere, a cura della Direzione Lavori Pubblici all’espletamento delle procedure di 
gara, di aggiudicazione e di stipula del contratto d’appalto;

7) confermando gli impegni gia’ assunti con determinazione dirigenziale 176.3.0./17 
del 14.4.2016 al capitolo 75500 c.d.c. 2450.8.01 "Acquisto di beni immobili"del Bilancio 2018– 
Crono 2014/383  cosi’ riportati :

Euro 77.646,46 (quota lavori) Imp. 2018/999
Euro      954,67 (Quota fondo art. 93 c. 7 bis. D.Lgs. 163/2006) Imp. 2018/1000
Euro      398,87 (spese tecniche) Imp.2018/1001;

8) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali.

                        Il Dirigente
          Ing. Roberto Innocentini
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COMUNE DI GENOVA

Area Tecnica

Servizio Cimiteriale

Opere fondazionali e di sostegno propedeutiche all'esecuzione di corpi ossari 

presso i Cimiteri di Voltri, Pra-Palmaro, Crevari.
LAVORI

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

computo

GENOVA  25/11/2015 
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Cimitero di Voltri - Leira

LAVORI A MISURA

30.002.030.010.15 Scavo di fondazione a sezione ristretta o a pozzo 

anche  per condotte in genere in terreno di  

qualsiasi  natura e consistenza,  asciutto o  

bagnato, esclusa  la  roccia dura da martellone e  

da  mina compreso  gli  eventuali  trovanti di  

volume  non sup

Per nuove costruzioni e/o manutenzioni e/o 

restauro

eseguito a macchina e a mano sino ad una 

profondita' di 4 m del piano di sbancamento o di 

campagna

 1

Cordoli di fondazione

 14,4090,00x0,40x0,40

m³  311,62Sommano  14,40  21,64

26.001.020.020 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

fino alla distanza di 1 km carico con mezzi 

meccanici

 2

 14,4014,40

m³  63,79Sommano  14,40  4,43

26.001.020.030 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' oltre il primo,  fino a   

10,00 Km

 3

 129,6014,40x9

mK  72,58Sommano  129,60  0,56

26.001.020.050 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' da 10,01 km a 20 

km

 4

 144,0014,40x10

mK  51,84Sommano  144,00  0,36

26.001.020.060 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' da 20,01 km a 30 

km

 5

 144,0014,40x10

mK  44,64Sommano  144,00  0,31

26.001.020.070 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' da 30,01 a 40 km

 6

 144,0014,40x10
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mK  34,56Sommano  144,00  0,24

26.001.020.080 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' da 40,01 a 50 km

 7

 144,0014,40x10

mK  25,92Sommano  144,00  0,18

27.002.010.010.10 Conglomerato cementizio a prestazione garantita 

per impieghi strutturali, misurato in opera 

compattato e rifinito per lavori di nuova 

costruzione o ristrutturazione totale, consistenza 

S4

Classe di esposizione X C1 (asciutto o 

permanentemente bagnato), classe di resistenza:

Rck 35 N/mm²

 8

Cordoli

 10,8090,00x0,30x0,40

Platee

 26,10(8,70x0,25)x12

Cartelle

 11,88(0,60x1,65)x12

m³  5.537,99Sommano  48,78  113,53

32.003.060.010 Solo  posa  in  opera   di   conglomerato 

cementizio,    per muri idi sostegno,setti, paratie e 

simili  dello  spessore medio superiore a  0,40 m 

con  o senza  orditura  metallica, compresa la 

vibratura, con l'ausilio di idonei   mezzi   di 

sollevamento,

Per nuove costruzioni in cantieri accessibili con 

motrice

 9

Cordoli

 10,8090,00x0,30x0,40

Platee

 26,10(8,70x0,25)x12

Cartelle

 11,88(0,60x1,65)x12

m³  1.800,47Sommano  48,78  36,91

32.002.010.010.10 Fornitura,  lavorazione e posa in opera di acciaio 

per   cemento  armato,   inclusi  gli  sfridi   di 

lavorazione, per cantieri accessibili con motrice:

per strutture di nuova costruzione:

acciaio ad aderenza migliorata, controllato in 

stabilimento,  B 450 a (ex FE B 44 K)

 10

Cordoli

 1.080,0010,80x100

Platee

 2.600,0026,00x100

Cartelle

 1.200,0012,00x100
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Kg  9.857,60Sommano  4.880,00  2,02

32.001.020.005.20 Provvista e posa in opera di casseforme di  

legname o pannelli,  compresi  gli  oneri  di 

esecuzione  a campioni e/o di ripresa in  

armatura in funzione delle fasi di getto, compreso 

disarmo e pulizia del legname:

per nuove costruzioni e ristrutturazioni totali per 

cantieri accessibili con motrice

per strutture di fondazione

 11

Platee

 35,40(11,80x0,25)x12

m²  1.327,15Sommano  35,40  37,49

32.003.050.020 Solo  posa  in  opera  di   conglomerato 

cementizio,  per opere di fondazione, compresa 

vibratura,  con l'ausilio di mezzi meccanici, 

esclusa l'eventuale casseratura.(per i materiali v. 

cap. 27)

Per ristrutturazioni totali in cantieri accessibili con 

motrice

 12

m³Sommano  0,00  30,56

32.001.020.005.30 Provvista e posa in opera di casseforme di  

legname o pannelli,  compresi  gli  oneri  di 

esecuzione  a campioni e/o di ripresa in  

armatura in funzione delle fasi di getto, compreso 

disarmo e pulizia del legname:

per nuove costruzioni e ristrutturazioni totali per 

cantieri accessibili con motrice

per murature in elevazione

 13

Cartelle

 83,16(4,20x1,65)x12

m²  3.747,19Sommano  83,16  45,06

N.P.01 Sistemazione d'area con fornitura e posa di tnt, e 

fornitura e stesura di strato di ciotoli/ghiaia
 14

 11

cad.  2.967,74Sommano  1  2.967,74

N.P.02 Preparazione e livellamento area 15

 11

cad.  2.433,12Sommano  1  2.433,12

IMPORTO LORDO LAVORI A MISURA  28.276,21

Totale Cimitero di Voltri - Leira  28.276,21Euro
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Cimitero Pra-Palmaro

LAVORI A MISURA

30.002.030.010.15 Scavo di fondazione a sezione ristretta o a pozzo 

anche  per condotte in genere in terreno di  

qualsiasi  natura e consistenza,  asciutto o  

bagnato, esclusa  la  roccia dura da martellone e  

da  mina compreso  gli  eventuali  trovanti di  

volume  non sup

Per nuove costruzioni e/o manutenzioni e/o 

restauro

eseguito a macchina e a mano sino ad una 

profondita' di 4 m del piano di sbancamento o di 

campagna

 16

Platee

 8,5214,20x2,00x0,30

 5,589,30x2,00x0,30

m³  305,12Sommano  14,10  21,64

26.001.020.020 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

fino alla distanza di 1 km carico con mezzi 

meccanici

 17

 14,1014,10

m³  62,46Sommano  14,10  4,43

26.001.020.030 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' oltre il primo,  fino a   

10,00 Km

 18

 126,9014,10x9

mK  71,06Sommano  126,90  0,56

26.001.020.050 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' da 10,01 km a 20 

km

 19

 141,0014,10x10

mK  50,76Sommano  141,00  0,36

26.001.020.060 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' da 20,01 km a 30 

km

 20

 141,0014,10x10

mK  43,71Sommano  141,00  0,31

26.001.020.070 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' da 30,01 a 40 km

 21

 141,0014,10x10
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mK  33,84Sommano  141,00  0,24

26.001.020.080 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' da 40,01 a 50 km

 22

 141,0014,10x10

mK  25,38Sommano  141,00  0,18

32.003.010.010.15 Provvista   e  posa  in  opera   di   conglomerato 

cementizio   per   opere  di   sottofondazione   e 

riempimento,  impastato  con  betoniera da  250 

litri, escluse eventuali casseforme.

Per ristrutturazioni totali in cantieri accessibili con 

motrici:

senza ausilio di mezzi meccanici, dosato a  300 

kg di cemento tipo 32.5

 23

Platee

 10,2214,20x1,80x0,40

 6,669,25x1,80x0,40

Cartelle

 2,9414,00x0,15x1,40

 2,309,00x0,15x1,70

m³  5.984,57Sommano  22,12  270,55

32.002.010.010.10 Fornitura,  lavorazione e posa in opera di acciaio 

per   cemento  armato,   inclusi  gli  sfridi   di 

lavorazione, per cantieri accessibili con motrice:

per strutture di nuova costruzione:

acciaio ad aderenza migliorata, controllato in 

stabilimento,  B 450 a (ex FE B 44 K)

 24

Platee

 1.022,40(14,20x1,80x0,40)x100

 666,00(9,25x1,80x0,40)x100

Cartelle

 294,00(14,00x0,15x1,40)x100

 229,50(9,00x0,15x1,70)x100

Kg  4.468,04Sommano  2.211,90  2,02

32.001.020.005.20 Provvista e posa in opera di casseforme di  

legname o pannelli,  compresi  gli  oneri  di 

esecuzione  a campioni e/o di ripresa in  

armatura in funzione delle fasi di getto, compreso 

disarmo e pulizia del legname:

per nuove costruzioni e ristrutturazioni totali per 

cantieri accessibili con motrice

per strutture di fondazione

 25

Platee

 12,80(1,80+14,20)x2x0,40

 8,84(1,80+9,25)x2x0,40

m²  811,28Sommano  21,64  37,49

32.001.020.005.30 Provvista e posa in opera di casseforme di  

legname o pannelli,  compresi  gli  oneri  di 

esecuzione  a campioni e/o di ripresa in  

 26
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armatura in funzione delle fasi di getto, compreso 

disarmo e pulizia del legname:

per nuove costruzioni e ristrutturazioni totali per 

cantieri accessibili con motrice

per murature in elevazione

Cartelle

 39,62(14,00+0,15)x2x1,40

 31,11(9,00+0,15)x2x1,70

m²  3.187,09Sommano  70,73  45,06

26.001.010.010 Trasporto  con  carriola:

entro 10 m, compreso carico e scarico
 27

 14,1014,10

m³  861,23Sommano  14,10  61,08

26.001.010.020 Trasporto  con  carriola:

sovrapprezzo per ogni  10 m o frazione di 

maggior percorso, oltre i primi 10 m

 28

 14,1014,10

m³  516,77Sommano  14,10  36,65

IMPORTO LORDO LAVORI A MISURA  16.421,31

Totale Cimitero Pra-Palmaro  16.421,31Euro
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Cimitero Crevari

LAVORI A MISURA

30.002.030.010.15 Scavo di fondazione a sezione ristretta o a pozzo 

anche  per condotte in genere in terreno di  

qualsiasi  natura e consistenza,  asciutto o  

bagnato, esclusa  la  roccia dura da martellone e  

da  mina compreso  gli  eventuali  trovanti di  

volume  non sup

Per nuove costruzioni e/o manutenzioni e/o 

restauro

eseguito a macchina e a mano sino ad una 

profondita' di 4 m del piano di sbancamento o di 

campagna

 29

Platea

 6,752,50x9,00x0,30

m³  146,07Sommano  6,75  21,64

26.001.010.010 Trasporto  con  carriola:

entro 10 m, compreso carico e scarico
 30

 6,756,75

m³  412,29Sommano  6,75  61,08

26.001.010.020 Trasporto  con  carriola:

sovrapprezzo per ogni  10 m o frazione di 

maggior percorso, oltre i primi 10 m

 31

 6,756,75

m³  247,39Sommano  6,75  36,65

26.001.020.020 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

fino alla distanza di 1 km carico con mezzi 

meccanici

 32

 6,756,75

m³  29,90Sommano  6,75  4,43

26.001.020.050 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' da 10,01 km a 20 

km

 33

 60,756,75x9

mK  21,87Sommano  60,75  0,36

26.001.020.030 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' oltre il primo,  fino a   

10,00 Km

 34

 67,506,75x10

mK  37,80Sommano  67,50  0,56

26.001.020.060 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' da 20,01 km a 30 

 35
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km

 67,506,75x10

mK  20,93Sommano  67,50  0,31

26.001.020.070 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' da 30,01 a 40 km

 36

 67,506,75x10

mK  16,20Sommano  67,50  0,24

26.001.020.080 Trasporto  alla pubblica discarica di materiali di 

risulta  da  scavi e/o  demolizioni,  misurato  su 

autocarro in partenza; esclusi oneri di discarica:

per ogni km o frazione in piu' da 40,01 a 50 km

 37

 67,506,75x10

mK  12,15Sommano  67,50  0,18

32.003.010.010.15 Provvista   e  posa  in  opera   di   conglomerato 

cementizio   per   opere  di   sottofondazione   e 

riempimento,  impastato  con  betoniera da  250 

litri, escluse eventuali casseforme.

Per ristrutturazioni totali in cantieri accessibili con 

motrici:

senza ausilio di mezzi meccanici, dosato a  300 

kg di cemento tipo 32.5

 38

Platee

 4,491,70x8,80x0,30

Cartelle

 2,31(0,20x1,70)x1,70x4

m³  1.839,74Sommano  6,80  270,55

32.002.010.010.10 Fornitura,  lavorazione e posa in opera di acciaio 

per   cemento  armato,   inclusi  gli  sfridi   di 

lavorazione, per cantieri accessibili con motrice:

per strutture di nuova costruzione:

acciaio ad aderenza migliorata, controllato in 

stabilimento,  B 450 a (ex FE B 44 K)

 39

Platee

 448,80(1,70x8,80x0,30)x100

Cartelle

 231,20((0,20x1,70)x1,70x4)x100

Kg  1.373,60Sommano  680,00  2,02

32.001.020.005.20 Provvista e posa in opera di casseforme di  

legname o pannelli,  compresi  gli  oneri  di 

esecuzione  a campioni e/o di ripresa in  

armatura in funzione delle fasi di getto, compreso 

disarmo e pulizia del legname:

per nuove costruzioni e ristrutturazioni totali per 

cantieri accessibili con motrice

per strutture di fondazione

 40

Platea

 6,30(1,75+8,75)x2x0,30

m²  236,19Sommano  6,30  37,49



Pag. 10 di 10

N. Codice Descrizione dei lavori e delle somministrazioni Imp. TotaleQuantità Prezzo

32.001.020.005.30 Provvista e posa in opera di casseforme di  

legname o pannelli,  compresi  gli  oneri  di 

esecuzione  a campioni e/o di ripresa in  

armatura in funzione delle fasi di getto, compreso 

disarmo e pulizia del legname:

per nuove costruzioni e ristrutturazioni totali per 

cantieri accessibili con motrice

per murature in elevazione

 41

Cartelle

 25,16(0,15+1,70)x2x1,70x4

m²  1.133,71Sommano  25,16  45,06

N.P.03 Realizzazione di rampa per disabili in opera in 

battuto di cls e completamento pavimentazione 

con grigliato laterale per raccolta delle acque 

come da elaborato grafico.

 42

 11

cad.  3.319,28Sommano  1  3.319,28

IMPORTO LORDO LAVORI A MISURA  8.847,12

Totale Cimitero Crevari  8.847,12Euro

 53.544,64TOTALE PROGRESSIVO Euro

 53.544,64Euro

IMPORTO COMPLESSIVO Euro  53.544,64

Sommano  53.544,64Euro

GENOVA 25/11/2015
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI 

REPERTORIO N. …………………..… 

Appalto fra il Comune di Genova e l’Impresa …………………… SOCIETÀ' 

esecuzione dei “LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI SOSTEGNO 

E FONDAZIONALI PROPEDEUTICHE ALL’INSTALLAZIONE DI N.1068 

NUOVI CORPI OSSARI MODULARI PREFABBRICATI PRESSO I CIMITERI 

LEIRA DI VOLTRI, PRA’ PALMARO E CREVARI” 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno duemila……… , il giorno …………… del mese di …………….., in una 

delle sale del Palazzo Comunale, posto in Via Garibaldi al civico numero nove 

INNANZI A ME - ……………………………….. 

sono comparsi 

PER UNA PARTE - il COMUNE DI GENOVA, nella veste di stazione appaltante, 

con sede in Genova, Via Garibaldi n. 9, Codice Fiscale 00856930102, rappresentato 

dal …………………….. nato/a  a …………………….. il …………………….. 

e domiciliato/a presso la sede del Comune, nella qualità di Dirigente, in esecuzione 

della Determinazione Dirigenziale della Direzione …………………….. - Settore 

…………………….. n. …………………….. in data …………………….. ed 

esecutiva dal ……………………... (inserire provvedimento di aggiudicazione definitiva) 

E PER L’ALTRA PARTE - l'Impresa …………… SOCIETA'……………, di 

seguito per brevità denominata appaltatore ……………, con sede in …………… - 

……………, n. …………… - C.A.P. …………… - Codice Fiscale e numero di 

iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio Industria 

Artigianato Agricoltura di …………… n. ……………, rappresentata dal 
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……………, nato/a a …………… (…..) il giorno ……………, e domiciliato presso 

la sede dell’Impresa in qualità di ……………; 

(in alternativa in caso di procura) 

e domiciliato presso la sede dell’appaltatore in qualità di Procuratore Speciale /  

Generale, munito degli idonei poteri in forza di Procura Speciale / Generale 

autenticata nella firma  dal / a rogito Dott. ……………, Notaio in ……………, 

iscritto presso il Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di ……………, in data 

……………, Repertorio n. …………… - Raccolta n., registrato all'Agenzia delle 

Entrate di …………… al n. …………… Serie ……………, che, in copia su 

supporto informatico conforme all’originale del documento su supporto cartaceo ai 

sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. n. 82/2005, debitamente bollato, si allega sotto la 

lettera “A” perché ne formi parte integrante e sostanziale; 

(in alternativa in caso di aggiudicazione a un raggruppamento temporaneo d’imprese) 

- tale appaltatore ……………, compare nel presente atto in proprio e in qualità di 

Capogruppo mandataria del Raggruppamento Temporaneo tra le Imprese: 

…………… , come sopra costituita per una quota di …………… 

…………… con sede in ……………, via …………… C.A.P. …………… codice 

fiscale e numero d’iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di 

Commercio Industria Artigianato Agricoltura di …………… numero …………… in 

qualità di mandante per una quota di ……………; 

- tale costituitasi ai sensi della vigente normativa con contratto di mandato collettivo 

speciale, gratuito, irrevocabile con rappresentanza a Rogito/autenticato nelle firme 

dal Dottor …………… Notaio in ……………, in data ……………, Repertorio n. 

……………, Raccolta n. ……………, registrato all’Ufficio di Registro di 

…………… in data …………… al n. …………… - Serie ……………, che, in copia 
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su supporto informatico conforme all’originale del documento su supporto cartaceo 

ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. n. 82/2005, debitamente bollato, si allega sotto la  

lettera “___” perché ne formi parte integrante e sostanziale. 

Detti comparenti della cui identità personale io Ufficiale Rogante sono certo 

PREMETTONO 

- che con Determinazione Dirigenziale della Direzione …………… - Settore 

…………… n. …………… in data ……………, esecutiva ai sensi di legge, 

l'Amministrazione Comunale ha stabilito di procedere, mediante esperimento di 

procedura ……………, al conferimento in appalto dell’esecuzione dei “lavori di 

realizzazione opere di sostegno e fondazionali propedeutiche all’installazione di 

n.1068 nuovi corpi ossari modulari prefabbricati presso i Cimiteri Leira di 

Voltri , Pra’ Palmaro e Crevari” per un importo complessivo di Euro 63.644,64 

(sessantatremilaseicentoquarantaquattro/64), di cui: Euro 6.600,00 

(seimilaseicento/00) per oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza già 

predeterminati e non soggetti a ribasso ed Euro 3.500,00 (tremilacinquecento/00) 

per opere in economia, questi ultimi da contabilizzarsi come da art. 179 del d.P.R. 

207/2010; 

- che la procedura di gara si è regolarmente svolta come riportato nei verbali 

Cronologico n. …………… del …………… e n. …………… del ……………; 

- che con Determinazione Dirigenziale della Direzione …………… n. …………… 

adottata in data ……………, esecutiva in data ……………, il Comune ha 

aggiudicato definitivamente l’appalto di cui trattasi all'appaltatore……………  per il 

ribasso percentuale offerto, pari al ……………% (……………percento),  sull’elenco 

prezzi posto a base di gara; 
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EVENTUALE - che il citato provvedimento è divenuto efficace ai sensi dell’art. 32 

comma 7 del codice, a seguito della verifica dei prescritti requisiti in capo 

all’appaltatore medesimo; 

EVENTUALE - che il Comune di Genova ha chiesto l’informativa prefettizia in data  

…………… ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011, nei confronti 

dell’appaltatore ed in  caso di variazioni societarie si procederà a nuova richiesta, ai 

sensi dell’art. 92 del D.Lgs. n. 159/2011; 

- che sono stati compiuti gli adempimenti di cui all’art. 76, comma 5, lettera a), del  

codice e che sono decorsi almeno trentacinque giorni dall’invio dell’ultima di tali 

comunicazioni. 

Quanto sopra premesso e confermato quale parte integrante del presente atto, le Parti, 

come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue. 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1. Oggetto del contratto. 

1. Il Comune di Genova affida in appalto, all'appaltatore ……………, che, avendo 

sottoscritto, in data ……………, congiuntamente con il Responsabile del 

Procedimento apposito verbale con i contenuti di cui all’art. 31 comma 4 lettera e) 

del codice, accetta senza riserva alcuna, l'esecuzione “lavori di realizzazione opere 

di sostegno e fondazionali propedeutiche all’installazione di n.1068 nuovi corpi 

ossari modulari prefabbricati presso i Cimiteri Leira di Voltri , Pra’ Palmaro e 

Crevari”. 

Articolo 2. Capitolato d’Appalto. 

1. L'appalto è conferito e accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e 

inscindibile del presente contratto e dalle previsioni delle tavole grafiche progettuali 

depositate agli atti del Settore Opere Pubbliche C e dal Capitolato Speciale d'Appalto 
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unito alla Determinazione Dirigenziale della Direzione Lavori Pubblici -  Settore 

Opere Pubbliche C n. …………… in data ……………, nonché alle condizioni di cui 

alla Determinazione Dirigenziale …………… n. …………… in data …………… 

(inserire estremi provvedimento aggiudicazione definitiva), che qui s’intendono integralmente 

riportate e trascritte con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione avendone preso 

l’appaltatore piena e completa conoscenza. 

Articolo 3. Ammontare del contratto. 

1. L’importo contrattuale, al netto dell’I.V.A. e fatta salva la liquidazione finale, 

ammonta a Euro …………… (……………), di cui: Euro 6.600,00 

(seimilaseicento/00) per oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza già 

predeterminati e non soggetti a ribasso ed Euro 3.500,00 (tremilacinquecento/00) 

per opere in economia, questi ultimi da liquidarsi come da art. 179 del D.P.R. 

207/2010. 

2. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’art. 3, lettera e), del 

codice, per cui i prezzi unitari di cui all’elenco prezzi, integrante il progetto, con 

l’applicazione del ribasso offerto in sede di gara, costituiscono l’elenco dei prezzi 

unitari contrattuali. 

TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI 

Articolo 4. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori. 

1. I lavori devono essere consegnati dal Direttore dei Lavori, previa autorizzazione 

del Responsabile del Procedimento, entri il termine di giorni 20 (inserire un termine 

compreso fra 10 e 45 giorni) dall’avvenuta stipula del contratto d’appalto, ovvero prima 

della stipula del contratto, ricorrendo i presupposti dell’urgenza di cui all’art. 32, 

comma 8, del codice.  
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2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 126 

(centoventisei) naturali, successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di 

consegna lavori. 

(se consegna avvenuta nelle more della stipula) e, si dovranno concludere entro il 

……………. 

Articolo 5. Penale per i ritardi. 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per 

ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori è applicata una 

penale pari all'1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale corrispondente a Euro 

…………… (……………). 

2. La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma 1 e con le 

modalità previste dal Capitolato Speciale d'Appalto, trova applicazione anche in caso 

di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale di 

sospensione. 

La misura complessiva della penale non può superare il 10% (diecipercento). In tal 

caso la Civica Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto in danno 

dell’appaltatore. 

Articolo 6. Sospensioni o riprese dei lavori. 

1. È ammessa la sospensione dei lavori per il tempo necessario a farne cessare le 

cause, nei casi e nei modi stabiliti dall’articolo 107 del codice.  

Articolo 7. Direzione di cantiere. 

1. La Direzione del cantiere ai sensi dell’articolo 6 del Decreto del Ministero dei 

LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145 è assunta dal …………… di cui ante, (oppure): dal 

……………, nato/a a ……………, il giorno ……………, in qualità di Direttore 
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Tecnico di cantiere, abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale in 

rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

(in caso di R.T.I. o CONSORZI inserire capoverso seguente) 

L’assunzione della Direzione di Cantiere da parte del Direttore Tecnico avviene 

mediante incarico conferito da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 

l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare anche in rapporto a quelle degli  

altri soggetti operanti nel cantiere. 

L’appaltatore s’impegna a comunicare tempestivamente al Comune le eventuali 

modifiche del nominativo del direttore di cantiere. 

2. L’appaltatore, tramite il Direttore di cantiere assicura l‘organizzazione, la gestione 

tecnica e la conduzione del cantiere da parte di tutte le Imprese impegnate 

nell’esecuzione dei lavori. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 

indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile 

dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 

malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

3. L’appaltatore medesimo deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e 

assistenza dei lavoratori. 

Articolo 8. Invariabilità del corrispettivo. 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, 

primo comma, del Codice Civile, salvo quanto disposto dall’articolo 106, comma 1 

lettera a), del codice. 

Articolo 9. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo. 
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1. Ai sensi e con le modalità dell'art. 35 comma  18 del codice,  è prevista la 

corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20% (venti 

percento) calcolato in base al valore stimato dell'appalto, pari ad Euro 12.028,93 

(dodicimilaventotto/93) (calcolata sull’importo dei lavori a base d’asta compresa la sicurezza 

escluse le economie) 

2. All’appaltatore …………… saranno corrisposti pagamenti in acconto in ragione 

dell’effettivo andamento dei lavori ogni 60 (sessanta) giorni, qualunque ne sia il loro 

ammontare, con le modalità di cui all’art. 194 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, al 

netto della ritenuta dello 0,50% di cui all’articolo 30 comma 5 del codice.  

La persona abilitata a sottoscrivere i documenti contabili é il/la …………… 

L’appaltatore è obbligato a emettere fattura elettronica; in caso di mancato 

adempimento a tale obbligo il Comune di Genova non potrà liquidare i corrispettivi 

dovuti e rigetterà le fatture elettroniche pervenute qualora non contengano i seguenti 

dati: il numero d’ordine qualora indicato dalla Civica Amministrazione, il numero di 

C.I.G. (C.U.P. se previsto) e il codice IPA che verrà prontamente comunicato dalla 

stessa Civica Amministrazione. 

Quest’ultimo codice potrà essere modificato in corso di esecuzione del contratto, 

l’eventuale modifica verrà prontamente comunicata al fornitore via PEC. 

Le parti stabiliscono che i pagamenti relativi dovranno essere effettuati dal Comune 

entro i termini di: 

- 45 giorni dalla maturazione dello stato di avanzamento per l’emissione del 

certificato di pagamento; 

- 30 giorni dall’emissione del certificato di pagamento per l’ordine di pagamento. 
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Ciascun pagamento sia nei confronti dell'appaltatoreche degli eventuali 

subappaltatori, sarà subordinato alla verifica della regolarità del Documento Unico di 

Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).  

In caso inadempienza contributiva e/o di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, 

commi 5 e 6 del codice. 

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, l'importo dovuto  

per le prestazioni dallo stesso eseguite nei casi previsti dall’art. 105 comma 13 del  

codice, con le stesse modalità sopra riportate relative ai pagamenti dell’appaltatore. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) 

giorni per cause non dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al 

medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione 

dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento. 

Al termine dei lavori, entro 45 giorni dopo la redazione del Certificato di ultimazione  

dei lavori, il Direttore dei Lavori compilerà lo stato finale con le modalità di cui 

all’art. 200 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

Il certificato di pagamento relativo alla  rata di saldo, sarà rilasciato dal RUP all’esito 

positivo del collaudo ai sensi dell’art. 102 comma 4 del codice. 

Il pagamento della rata di saldo è comunque subordinato alla costituzione di una 

cauzione o garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa ai sensi dell’art 103 comma 6 

del codice. 

Nel caso di pagamenti di importo superiore a diecimila EURO, il Comune, prima di 

effettuare il pagamento a favore del beneficiario, provvederà a una specifica verifica, 

ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del D.M.E. e F. n. 40 del 18 gennaio 2008. 
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3. Ai sensi e per gli effetti del comma 5 dell'articolo 3 della Legge n. 136/2010 e 

s.m.i. il C.U.P. dell'intervento é B…………… e il C.I.G. attribuito alla gara é 

…………… 

(in caso di raggruppamento temporaneo) 

Relativamente all’Impresa Capogruppo i pagamenti saranno effettuati mediante 

l'emissione di bonifico  bancario  presso  l'Istituto bancario "Banca ……………" - 

Agenzia n. …………… di …………… - Codice IBAN IT ……………, dedicato 

anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, ai sensi del comma 1 dell'art. 3 

della Legge n. 136/2010 e s.m.i. . 

Le persone titolari o delegate a operare sul suddetto conto bancario sono il/la 

…………… stesso - Codice Fiscale …………… e il/la …………… nata a 

…………… il giorno …………… - Codice Fiscale …………… 

Relativamente all’Impresa Mandante i pagamenti saranno effettuati mediante 

l'emissione di bonifico  bancario  presso  l'Istituto bancario "Banca ……………" - 

Agenzia n. …………… di …………… - Codice IBAN IT ……………, dedicato 

anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, ai sensi del comma 1 

dell'articolo 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. . 

Le persone titolari o delegate a operare sul suddetto conto bancario sono il/la 

…………… stesso - Codice Fiscale …………… e il/la ……………nata a 

…………… il giorno …………… - Codice Fiscale ……………  

(in caso di impresa singola) 

I pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario presso 

l'Istituto bancario "Banca ……………" - Agenzia n. …………… di …………… - 

Codice IBAN IT ……………, dedicato anche in via non esclusiva alle commesse 

pubbliche, ai sensi del comma 1 dell'articolo 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. . 
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Le/La persone/persona titolari/titolare o delegate/delegata a operare sul suddetto 

conto bancario sono/è il/la …………… stesso - Codice Fiscale …………… e il/la  

…………… nata a …………… il giorno …………… - Codice Fiscale …………… 

segue sempre 

Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati sui 

conti correnti dedicati anche in via non esclusiva e, salvo quanto previsto al comma 3 

dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., devono essere effettuati esclusivamente 

tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con altri strumenti di incasso o 

di pagamento idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. In particolare i 

pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra 

le spese generali, nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche 

devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato anche in via non esclusiva alle 

commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 

realizzazione degli interventi. 

L'appaltatore medesimo si impegna a comunicare, ai sensi del comma 7 dell'art. 3  

della Legge n. 136/2010 e s.m.i., entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche 

degli estremi indicati e si assume espressamente tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti e derivanti dall’applicazione della Legge n. 136/2010 e 

s.m.i.. 

(Se appalto finanziato con mutuo cassa depositi e prestiti) Il calcolo del tempo contrattuale 

per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento non tiene conto dei giorni 

intercorrenti tra la spedizione delle domande di somministrazione e la ricezione del 

relativo mandato di pagamento presso la competente sezione di Tesoreria 

Provinciale. 
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L'articolo 106 comma 13 del Codice, regolamenta la cessione di crediti. In ogni caso 

la Civica Amministrazione potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili 

al cedente in base al presente contratto. 

Articolo 10. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione.  

1. Le Parti stabiliscono che l'accertamento della regolare esecuzione dei lavori nei 

modi e nei termini di cui all’art. 102 del codice, secondo le prescrizioni tecniche 

prestabilite e in conformità al presente contratto, avviene con l’emissione del 

certificato di regolare esecuzione da parte del Direttore Lavori, entro sei mesi 

dall’ultimazione dei lavori. 

Articolo 11. Risoluzione del contratto e recesso della stazione appaltante.  

Il Comune procederà alla risoluzione del contratto, nei casi individuati dall’art. 108 

del codice. 

Costituiscono comunque causa di risoluzione: 

1. grave negligenza e/o frode nell'esecuzione dei lavori; 

2. inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori, pregiudizievole, 

del rispetto dei termini di esecuzione del contratto;  

3. manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione dei lavori; 

4. sospensione o rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura 

tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori stessi nei termini previsti dal contratto; 

5. subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche 

parziale del contratto; 

6. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell’opera, in misura tale da pregiudicare la funzionalità dell’opera; 

7. proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai 

sensi dell’art. 92, comma 1, lettera e), del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81; 
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8. impiego di manodopera con modalità irregolari o ricorso a forme di 

intermediazione abusiva per il reclutamento della manodopera; 

9. inadempimento da parte dell'appaltatore, subappaltatore o subcontraente 

degli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla Legge n. 136/2010; 

10. in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla 

Prefettura per l’aggiudicatario provvisorio o il contraente; 

11. in caso d’inosservanza degli impegni di comunicazione alla Committenza per 

il successivo inoltro alla Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o 

altra utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima 

della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei 

confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, delle imprese 

subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella 

realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza; 

(Solo in caso che l’appalto sia soggetto a protocollo di legalità SUAC-  procedure 

“aperte”/”ristrette”) 

12. in caso d’inosservanza degli impegni di comunicazione alla Prefettura, ai fini  

delle necessarie verifiche, dei dati relativi alle società e alle imprese, anche con 

riferimento agli assetti societari, di cui intende avvalersi nell’affidamento dei servizi 

di seguito elencati: 

A. trasporto di materiale a discarica; 

B. trasporto e/o smaltimento rifiuti; 

C. fornitura e/o trasporto di terra e/o di materiali inerti e/o di calcestruzzo e/o di 

bitume; 

D. acquisizioni dirette e indirette di materiale di cava per inerti e di materiale di 

cava a prestito per movimento terra; 



 

Pagina 14 di 20 

 

E. fornitura di ferro lavorato; 

F. noli a freddo di macchinari, fornitura con posa in opera e noli a caldo 

(qualora gli stessi non debbano essere assimilati al subappalto ai sensi 

dell’art.105 del codice); 

G. servizio di autotrasporto; 

H. guardianaggio di cantiere; 

I. alloggiamento e vitto delle maestranze. 

13. Fatto salvo, nei casi di risoluzione, il diritto all’escussione della garanzia 

prestata dall’appaltatore ai sensi dell’art.103 del codice, l'appaltatore è sempre tenuto 

al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

14. Ai sensi e con le modalità di cui all’art. 109 del codice, il Comune ha il 

diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto, previo il pagamento dei lavori 

eseguiti, nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere e del decimo 

dell’importo delle opere non eseguite, calcolato sulla base del comma 2 del predetto 

articolo. 

Articolo 12. Controversie. 

1. Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, trova applicazione l’art. 205 

del codice in tema di accordo bonario. 

2. In ottemperanza all’art. 205 comma 2 del codice , prima dell’approvazione del 

certificato di collaudo ovvero CRE, qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP 

attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

Tutte le controversie conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di 

cui l’art. 205 del codice, saranno devolute all’Autorità Giudiziaria competente - Foro 

esclusivo di Genova. 

TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 
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Articolo 13. Adempimenti in materia antimafia e applicazione della 

Convenzione S.U.A. sottoscritto tra Comune di Genova e Prefettura U.T.G. di 

Genova in data 18 settembre 2012 e prorogata in ultimo in data 23 dicembre 

2015. 

1. L’appaltatore ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di controllo o di 

collegamento con altri concorrenti o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che 

abbia comportato che le offerte siano imputabili a un unico centro decisionale e di 

non essersi accordato o di non accordarsi con altri partecipanti alla gara. 

2. L’appaltatore s’impegna a denunciare ogni illecita richiesta di denaro, prestazione 

o altra utilità a essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, 

anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita 

interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori. 

3. L’appaltatore assume l’obbligo di effettuare le comunicazioni alla Prefettura di 

ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità nonché offerta di 

protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento 

ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio 

rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro 

soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui 

lo stesso venga a conoscenza. 

Articolo 14. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere. 

1. L'appaltatore …………… ha depositato presso la stazione appaltante: 

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'art. 17, comma 1, lettera a), del 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, redatto secondo le prescrizioni di cui all'articolo 28 del 

medesimo Decreto; 
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b) un proprio Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relativa responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione 

dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui al successivo capoverso. 

La stazione appaltante ha messo a disposizione il Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, predisposto dal 

Geom. Roberto Ghiglino, del quale l’appaltatore, avendone sottoscritto per 

accettazione l’integrale contenuto, assume ogni onere e obbligo.  Quest’ultima ha 

facoltà altresì di redigerne eventuali integrazioni ai sensi di legge e in ottemperanza 

all’art. …………… del Capitolato Speciale d’Appalto. 

2. Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui al precedente capoverso, il piano  

Operativo di Sicurezza di cui alla lettera b), formano parte integrante e sostanziale 

del presente contratto d’appalto, pur non essendo allo stesso materialmente allegati, 

ma sono depositati agli atti. 

Articolo 15. Subappalto. 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

2. I lavori che l'appaltatore …………… ha indicato in sede di offerta di subappaltare, 

nel rispetto dell'art. 105 del codice, riguardano le seguenti attività: …………… 

facenti parte della Categoria prevalente (OG ……………) e i lavori appartenenti alle 

Categorie …………… 

Articolo 16. Garanzia fidejussoria a titolo di cauzione definitiva. 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da 

questo richiamati, l'appaltatore …………… ha prestato apposita garanzia 

fidejussoria (cauzione definitiva) mediante polizza fidejussoria rilasciata dalla 

Compagnia "……………" - Agenzia di …………… . Cod. …………… - numero 
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…………… emessa in data …………… per l'importo di Euro …………… 

(……………), pari al ……………% (INSERIRE percentuale esatta del conteggio della 

cauzione) (……………percento) dell'importo del presente contratto, EVENTUALE 

ridotto nella misura del ……..% ai sensi degli art. 103 e 93 comma 7 del codice, 

avente validità fino al …………… e comunque fino alla data di emissione del 

certificato di collaudo e in ogni caso fino al decorso di 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione lavori risultante dal relativo certificato, con previsione di proroghe 

semestrali / annuali . 

2. La garanzia deve essere integrata ogni volta che la stazione appaltante abbia 

proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 

Articolo 17. Responsabilità verso terzi e assicurazione. 

1. L’appaltatore …………… assume la responsabilità di danni arrecati a persone e 

cose in conseguenza dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, nonché a 

quelli che essa dovesse arrecare a terzi, sollevando il Comune di Genova da ogni 

responsabilità al riguardo. 

2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 103 comma 7  del codice, l’appaltatore s’impegna 

a stipulare / ha stipulato polizza assicurativa che tenga / per tenere indenne il 

Comune dai rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori a causa del danneggiamento o 

della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, con una 

somma assicurata pari a Euro …………… (……………) (inserire importo contrattuale) e 

che preveda una garanzia per responsabilità civile verso terzi per un massimale di 

Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00). 

Detta polizza viene / è stata emessa in applicazione dello schema tipo 2.3 di cui al 

D.M. 12 marzo 2004 n. 123. Qualora per il mancato rispetto anche di una sola delle 

condizioni di cui all’art. 2, lettere c) ed e), ed articolo 10, lettere a) e c) del suddetto 
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schema contrattuale, la garanzia della polizza assicurativa per i danni da esecuzione 

non sia operante, l’appaltatore sarà direttamente responsabile nei confronti del 

Comune per i danni da questo subiti in dipendenza dell’esecuzione del contratto 

d’appalto. 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 18. Documenti che fanno parte del contratto. 

1. Fanno parte integrante del presente contratto, sebbene non allegati in quanto non 

materialmente e fisicamente uniti al medesimo, ma depositati agli atti del Comune di 

Genova, avendone comunque le Parti preso diretta conoscenza e accettandoli 

integralmente, i seguenti documenti: 

- il Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145 per  

quanto ancora vigente; 

- tutti gli elaborati grafici progettuali elencati all'art. ……………, lettera …), del 

Capitolato Speciale d'Appalto; 

- l'elenco dei prezzi unitari individuato ai sensi dell’art. 3 del presente contratto; 

- il Piano di Sicurezza previsto dall’art. 14 del presente contratto; 

- la Convenzione S.U.A. sottoscritta tra il Comune di Genova e la prefettura UTG di  

Genova in data 18 settembre 2012 e prorogata in ultimo in data 23 dicembre 2015. 

Articolo 19. Elezione del domicilio. 

Ai sensi dell’art. 2 comma 1 del D.M. n. 145/2000 l’appaltatore …………… elegge 

domicilio in Genova presso: 

- gli uffici comunali 

- altro ……. 

Articolo 22. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale. 
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1. Tutte le spese alle quali darà luogo il presente atto, inerenti e conseguenti 

(imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.), comprese quelle occorse per la procedura di 

gara svoltasi nei giorni …………… in prima seduta e …………… (eventuale in seconda 

seduta) sono a carico dell’appaltatore ……………, che, come sopra costituita, vi si 

obbliga. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti 

per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione 

del certificato di regolare esecuzione. 

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti 

all'imposta sul valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai 

sensi dell'art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione  

appaltante. 

5. Tutti gli allegati in formato digitale al presente atto o i documenti richiamati in 

quanto depositati presso gli Uffici comunali, sono da intendersi quale parte integrante 

e sostanziale di esso e, le Parti, avendone piena conoscenza, col mio consenso, mi 

dispensano di darne lettura. 

Richiesto io, Ufficiale Rogante del Comune ho ricevuto il presente atto che consta in  

numero …………… pagine da me redatto su supporto informatico non modificabile 

e letto, mediante l’uso e il controllo personale degli strumenti informatici, alle Parti 

comparenti, le quali lo approvano e sottoscrivono in mia presenza mediante 

apposizione di firma elettronica (acquisizione digitale di sottoscrizione autografa). 

Dopo di che io Ufficiale Rogante ho apposto la mia firma digitale alla presenza delle 

Parti. 

Per il Comune di Genova 
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Per l’appaltatore 

Dott …………… Ufficiale Rogante 

(atto sottoscritto digitalmente) 

                                                         * * *                                              
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PARTE PRIMA 

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 
 

 

Art  1  -   Oggetto dell’appalto 
 

1. L’appalto, “a misura”, consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per i “lavori 
di realizzazione di opere di fondazione ed elevazione in calcestruzzo armato per la 
successiva installazione di moduli prefabbricati per ossari nei Cimiteri Leira di Voltri – 
Prà Palmaro e Crevari ”. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto. 

 

Art  2  -   Definizione economica dell’appalto 
 

1. L'importo complessivo stimato dei lavori e delle forniture compresi nell'appalto ammonta a 
EURO 63.644,64 (diconsi Euro Sessantatremilaseicentoquarantaquattro/64), come dal seguente 
prospetto: 

 
 

 Lavori a misura   % di A 

A.1 Opere di scavo e trasporti cimitero di Voltri  Euro 604,95 1,13% 

A.2 Opere in conglomerato cementizio cimitero di 
Voltri 

Euro 22.270,40 
41,59% 

A.3 Opere di sistemazione - preparazione cimitero 
di Voltri 

Euro 5.400,86 
10,09% 

A.4 Opere di scavo e trasporti cimitero di Pra’ 
Palmaro  

Euro 592,33 
1,11% 

A.5 Opere in conglomerato cementizio cimitero di 
Pra’ Palmaro 

Euro 15.828,98 
29,56% 

A.6 Opere di scavo e trasporti cimitero di Crevari  Euro 944,60 1,76% 

A.7 Opere in conglomerato cementizio cimitero di 
Crevari 

Euro 7.902,52 
14,76% 

A Totale Lavori a misura Euro 53.544,64 100% 
     

B Oneri per la sicurezza Euro 6.600,00  

     

C Opere in Economia Euro 3.500,00  

     

D Totale complessivo (A+B+C) Euro 63.644,64  

 

 

2. Gli oneri di cui al precedente punto B sono stati determinati ai sensi dell’art. 4, dell’allegato XV, 
del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 ed ai sensi dell’art. 7, commi 2, 3 e 4, del D.P.R. 3 luglio 2003 n. 
222 e individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle 
imprese esecutrici. 
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3. L’ammontare del punto B rappresenta la stima dei costi della sicurezza e sarà liquidato 
analiticamente a misura sulla base di quanto effettivamente eseguito o sostenuto, rinunciando 
ad ogni pretesa per quello non attuato. 

 

Art  3  -   Definizione tecnica dell’oggetto dell’appalto 
 

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi ai sensi dell’art. 3, lettera e), del codice, 
2. Le opere, oggetto dell’appalto, sono così descritte: 

esecuzione di opere di fondazione ed elevazione in calcestruzzo armato per la successiva 
installazione di moduli prefabbricati per ossari. Il ciclo degli interventi prevede quindi 
l’esecuzione degli scavi necessari, la movimentazione e smaltimento dei materiali scavati, 
esecuzione come da previsioni progettuali delle opere fondazionali e basamenti con setti 
murari in cls armato, ogni conseguente opera di finitura/riordino  dell’area interessata. 

 

Art  4  -   Qualificazione 
 

1. Ai fini della qualificazione dell’impresa, per l’esecuzione dei lavori di cui al presente capitolato, si 
specifica quanto segue: 
 

CATEGORIA IMPORTO % 

OG1 € 63.644,64 100% 
 

TOT. 100  

 

2.  L’impresa , ai sensi dell’art.90 comma 1 lettera “c” del D.P.R. 207/2010, dovrà comunque 
disporre di adeguata attrezzatura tecnica per l’esecuzione di tutte le categorie di lavori previste 
nell’appalto, in particolare quella di cui alla seguente elencazione: 

 1. betoniera con capacità min. 180 litri; 
 2. martello demolitore; 
 3. trancia per acciaio; 
 4. vibratori per calcestruzzo; 
 5. quadri elettrici. 

 

Art  5  -   Interpretazione del progetto 
 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

 

Art  6  -   Documenti che fanno parte del contratto 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 
allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 

ancora in vigore; 
b) il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 
c) tutti gli elaborati progettuali sotto elencati: 

   
  Cimitero di Voltri per la realizzazione di n.576 nuovi ossari : 
   Tav. 1: Stralci cartografici ; 
  Tav. 2: Elaborati grafici – Planimetrie ; 
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  Tav. 3: Elaborati grafici – Piante ; 
  Tav. 4: Elaborati grafici – Sezioni e prospetti ; 
  Tav. 5: Particolari ; 
  Tav. 6: Relazione tecnica ; 
  Tav. 7: Elaborato fotografico ; 
  Parere ASL 3 Genovese prot.10767 del 22/01/2013 ; 

 Parere Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Liguria 
prot.MBAC-SBAP-LIG 2697 – 28/01/2013 ; 

 Autorizzazione Paesaggistica Comune di Genova A.P. 496 – 20/12/2012 ;  
 Relazione tecnica strutturale ; 
 Tav. S01: Elaborati grafici strutturali – Trave di fondazione ; 
 Tav. S02: Elaborati grafici strutturali – Setto 2-3 . 
 

  Cimitero di Pra’ Palmaro per la realizzazione di n.312 nuovi ossari : 
   Tav. 1: Stralci cartografici ; 
  Tav. 2: Elaborati grafici – Stato Attuale ; 
  Tav. 3: Elaborati grafici – Stato di Progetto ; 
  Tav. 4: Elaborati grafici – Particolari ; 
  Tav. 5: Elaborato fotografico ; 
  Tav. 6: Relazione tecnica ; 
  Parere ASL 3 Genovese prot.30011 del 04/03/2014 ; 

 Parere Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Liguria 
prot.MBAC-SBAP-LIG 2140 – 21/01/2014 ; 

 Autorizzazione Paesaggistica Comune di Genova A.P. 0509 – 19/12/2013 ; 
 Relazione tecnica strutturale ; 
 Tav. S01: Elaborati grafici strutturali – Trave di fondazione ; 
 Tav. S02: Elaborati grafici strutturali – Setto 2-3 . 
 

  Cimitero di Crevari per la realizzazione di n.180 nuovi ossari : 
   Tav. 1: Stralci cartografici ; 
  Tav. 2: Elaborati grafici ; 
  Tav. 3: Particolari ; 
  Tav. 4: Elaborati fotografico ; 
  Tav. 5: Relazione tecnica ; 
  Parere ASL 3 Genovese prot. 172364 del 22/12/2013 ; 

 Parere Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Liguria 
prot.MBAC-SBAP-LIG 32574 – 07/11/2013 ; 

 Autorizzazione Paesaggistica Comune di Genova A.P. 0393 – 09/10/2013 ; 
 Relazione tecnica strutturale ; 
 Tav. S01: Elaborati grafici strutturali – Trave di fondazione ; 
 Tav. S02: Elaborati grafici strutturali – Setto 2-3 ; 
 

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC); 
 

2. Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli elencati al comma 1. 
3. In particolare sono estranei ai rapporti negoziali: 

▪ il computo metrico; 
▪ il computo metrico estimativo; 
▪ le analisi prezzi. 
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I documenti di cui ai precedenti punti non si allegano avvalendosi del disposto di cui all’art. 99 del R.D. 
23 maggio 1924 n. 827. 
 

Art  7  -   Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 

1. La partecipazione alla gara d’appalto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

Art  8  -   Documentazione propedeutica per la consegna dei lavori 
 

1. L'Amministrazione potrà procedere, in caso di urgenza, alla consegna dei lavori sotto le riserve 
di legge di cui all'art. 32, comma 8 del codice, restando così inteso che l'appaltatore si obbliga 
ad accettare la consegna dei lavori anche nelle more della stipulazione del contratto; il direttore 
dei lavori indicherà espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

2. All’atto della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà aver già consegnato alla stazione 
appaltante la documentazione relativa ai piani di sicurezza previsti  dal D.lgs. n. 81 del 2008. 

3. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, la Cassa Edile nonché quant’altro richiesto dalla Direzione dei 
Lavori o dal Responsabile del Procedimento in ordine alla normativa vigente ed agli obblighi di 
cui al presente capitolato speciale. 

 

Art  9  -   Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 
 

1. Entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio effettivo dei 
lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo 
dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dal Comune, 
mediante ordine di servizio emessi dal direttore dei lavori, ogni volta che sia necessario alla 
miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
A) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 
B) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

C) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 
diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 
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titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

D) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

E) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'art. 92 del D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81. In ogni caso il programma esecutivo 
dei lavori deve essere coerente con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento del cantiere, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

Qualora l’appaltatore non abbia ottemperato a quanto sopra entro 10 giorni dalla richiesta scritta della 
Direzione lavori, sarà applicata la stessa penale giornaliera prevista dallo schema di contratto per il 
ritardo sull’ultimazione dei lavori. 
 

Art  10  -   Contabilizzazione dei lavori  
 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.P.R. 207/2010 “ Titolo IX Capo I 
 

Art  11  -   Contabilizzazione dei lavori in economia 
 

1. Per i lavori in economia verranno applicati i costi della mano d'opera desunti, per gli operai edili, 
dalla tabella periodica pubblicata dall'Associazione dei Costruttori Edili della Provincia di 
Genova, per gli operai metalmeccanici, dalla tabella periodica dell'Associazione Industriali della 
Provincia di Genova, per gli operai florovivaisti, dal prezzario regionale edito dall'Unione 
Regionale delle Camere di Commercio della Liguria, vigenti al momento dell'esecuzione dei 
lavori, aumentati del 15% per spese generali e di un ulteriore 10% per utili dell'impresa, per una 
percentuale complessiva del 26,50% 

2. Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di protezione individuali di cui all’art. 18 comma 1 lett. d) del D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione del 
cantiere, per assicurazioni e contributi sociali ed assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per 
ogni altro onere stabilito per legge a carico del datore di lavoro. 

3. Ai sensi dell’art. 179 del D.P.R. 207/2010, i lavori in economia a termini di contratto, non danno 
luogo ad una valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco 
per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. 
Per la mano d'opera, trasporti e noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento 
dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso 
d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

4. I prezzi dei materiali, dei trasporti e dei noli saranno desunti dal Prezzario Regionale edito 
dall’Unione Regionale delle Camere di Commercio della Liguria anno 2014 al lordo del ribasso 
offerto in sede di gara. 

5. Dette prestazioni verranno inserite in contabilità nell'acconto immediatamente successivo la loro 
esecuzione e/o somministrazione. 

 

Art  12  -    Variazioni al progetto e al corrispettivo 
 

Qualora il Comune di Genova, richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, 
fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016, 
le stesse saranno concordate e successivamente liquidate ai prezzi di contratto, ma se 
comportano lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta 
fissato il prezzo contrattuale, si procederà alla formazione di “nuovi prezzi”. 
I “nuovi prezzi” delle lavorazioni o materiali si valutano: 
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a) desumendoli dal prezzario di cui al precedente articolo 11 comma 4; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
regolari analisi.  Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano 
d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 
I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, ed 
approvati dal responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle 
somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su 
proposta del responsabile del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti 
contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 

Art  13  -   Norme di sicurezza 
 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. 

2. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito 
al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

3. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 
nel cantiere. 

4. L'Amministrazione appaltante fornirà, ai sensi dell'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, il Piano 
di Sicurezza e di Coordinamento e, se necessario, il Piano Generale di Sicurezza, nonché il 
fascicolo informativo. 

5. E' obbligo dell'impresa appaltatrice attenersi alle disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 
nonché a quelle impartite dal Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la 
realizzazione dell'opera designato ai sensi del terzo comma dell'art. 90 del medesimo  D.Lgs.; 
nel rispetto di tali norme i suddetti obblighi valgono anche per le eventuali imprese 
subappaltatrici. 

6. In conformità al comma 5 dell'art. 100 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impresa appaltatrice può 
presentare, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, proposte 
di integrazione al Piano di Sicurezza e al Piano di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le 
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

7. Entro il medesimo termine di cui sopra, l'appaltatore deve redigere e consegnare alla Civica 
Amministrazione, il piano operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 
Detto piano farà parte integrante del contratto di appalto. 

8. Il direttore tecnico del cantiere (che dovrà risultare indicato anche sui cartelli di cantiere) è 
responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 

9. Le imprese esecutrici devono comunque, nell'esecuzione dei lavori di qualsiasi genere, adottare 
tutti gli accorgimenti più idonei per garantire la tutela della salute e la sicurezza operai, delle 
persone addette ai lavori e dei terzi, nonché evitare danni ai beni pubblici e privati, secondo 
quanto disposto dalla vigente normativa. 
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10. Resta inteso che ogni più ampia responsabilità ricadrà sull'appaltatore, il quale dovrà pertanto 
provvedere ai risarcimenti del caso, manlevando la Civica Amministrazione, nonché il personale 
preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori, da ogni responsabilità. 

11. E' fatto obbligo all'impresa di lasciare il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso 
per l'attività di vigilanza ed il controllo dell'applicazione delle norme di legge e contrattuali sulla 
prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro ai componenti del comitato paritetico territoriale 
costituito a norma del contratto nazionale del lavoro e del contratto integrativo per la 
circoscrizione territoriale della Provincia di Genova. 

12. E’ obbligo dell’impresa esecutrice presentare all’atto della consegna formale dei lavori una 
dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavori effettuate all’Inps, all’Inail e alla Cassa edile, nonchè una dichiarazione 
relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

13. L’Appaltatore medesimo deve fornire tempestivamente al coordinatore per la sicurezza nella 
fase esecutiva gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 7, ogni volta che mutino 
le condizioni del cantiere, ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

 

Art  14  -   Subappalto 
 

14. Onde consentire una corretta e tempestiva esecuzione dei lavori possibilmente senza 
interruzioni o sospensione degli stessi, ai fini del rilascio dell’autorizzazione entro i termini 
previsti dall’art. 105 comma 18, del codice, l’Impresa si obbliga, all’atto della presentazione 
dell’istanza di subappalto, a presentare la seguente documentazione: 

A) Copia del contratto di subappalto dal quale emerga, tra l’altro, che il prezzo praticato 
dall’Impresa esecutrice di tali lavori non superi il limite indicato dall’art. 105 comma 14, 
del codice. A tal fine per ogni singola attività affidata in subappalto dovrà essere 
precisato il prezzo pattuito nel contratto d’appalto, comprensivo del costo per gli oneri 
della sicurezza espressamente evidenziati, rispetto ai quali il subappaltatore non dovrà 
praticare alcun ribasso. La stazione appaltante, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 
136/2010 e s.m.i., verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle Imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, sia 
inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi 
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. Le transazioni devono essere 
eseguite tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con altri strumenti di 
incasso o di pagamento idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. 

B) Attestazione S.O.A. dell’Impresa subappaltatrice, oppure, per i lavori di importo pari o 
inferiore a 150.000,00 Euro, documentazione a comprova dei requisiti di cui all’art. 90 
del Regolamento. 

C) Autocertificazione resa ai sensi di legge attestante la non sussistenza delle cause di 
divieto, di decadenza o di sospensione di cui agli artt. 67 e 84, comma 4, del D.Lgs n. 
159 del 6 settembre  2011. 

D) Dichiarazione sostitutiva resa dal rappresentante dell’Impresa subappaltatrice secondo 
l’apposito modulo predisposto dal Comune di Genova, ritirabile presso l’ufficio del 
Responsabile del Procedimento. 

 

15. Dalla data di presentazione dell’istanza di autorizzazione al subappalto decorrono trenta giorni, 
oppure quindici, nel caso di subappalti di importo inferiore al 2% (duepercento) dell’importo del 
contratto d’appalto, oppure inferiori a 100.000,00 Euro, perché la stazione appaltante autorizzi o 
meno il subappalto. Tale termine può essere prorogato una volta sola se ricorrono giustificati 
motivi; tra i giustificati motivi potrebbe essere compresa l’incompletezza della documentazione 
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presentata a corredo della domanda di autorizzazione al subappalto. I lavori oggetto di 
subappalto non potranno avere inizio prima dell’autorizzazione da parte del Comune di Genova, 
ovvero della scadenza del termine previsto al riguardo dall’articolo 105, comma 18, del codice, 
senza che l’Amministrazione abbia chiesto integrazioni alla documentazione presentata o ne 
abbia contestato la regolarità. 

16. Qualora l’istanza di subappalto pervenga priva di tutta o di parte della documentazione richiesta, 
il Comune non procederà al rilascio dell’autorizzazione, provvederà a contestare la carenza 
documentale all’Impresa appaltatrice, convenendo altresì le Parti, che in tale circostanza 
eventuali conseguenti sospensioni dei lavori saranno attribuite a negligenza dell’Impresa 
appaltatrice medesima e pertanto non potranno giustificare proroghe al termine finale di 
esecuzione dei lavori, giustificando invece l’applicazione, in tal caso, delle penali contrattuali. 

 

Art  15  -    Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza. 
 

1. L'Impresa è obbligata ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 
nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per 
la località dove sono eseguiti i lavori; essa è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle 
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto. Essa s’impegna a trasmettere al Comune, prima 
dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli Enti Previdenziali, inclusa la 
Cassa Edile Genovese, ove necessario, Assicurativi e Antinfortunistici. 

2. L'Impresa è altresì obbligata a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, inclusa la  Cassa  Edile  Genovese ove richiesta, assicurativa, 
sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con 
particolare riguardo a quanto previsto dall'art. 105 del codice 

 

 

Art  16  -   Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 

 

1. Per la partecipazione alla gara d'appalto di cui al presente Capitolato Speciale, non è 
riconosciuto alcun compenso, né rimborso spese. 

2. L'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue, restando inteso che gli oneri conseguenti si 
intendono compensati e quindi ricompresi nel corrispettivo contrattuale, fatto salvo quanto già 
valutato in materia di sicurezza: 

 

a) alla esecuzione di rilievi, indagini, saggi e quanto altro occorrente e propedeutico alla 
formulazione dell'offerta; 

b) a provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte 
le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione degli atti di collaudo da 
effettuarsi entro i termini di legge; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la 
consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate; 

c) alla formazione del cantiere adeguatamente attrezzato e recintato in relazione alla natura 
dell'opera e in conformità alle vigenti disposizioni in materia; 

d) a mantenere nel territorio comunale un adeguato magazzino, che potrà essere ubicato 
anche all’interno del cantiere, ed essere reperibile direttamente, ovvero a mezzo del 
Direttore Tecnico del cantiere, al fine di consentire la tempestiva predisposizione, d'intesa 
con la Direzione Lavori, degli eventuali  provvedimenti che si rendessero necessari per 
cause di forza maggiore interessanti il cantiere in oggetto; 
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e) all’allestimento di un locale, anche in uno esistente indicato dalla Direzione Lavori, ad uso 
ufficio di cantiere.Tale locale e la relativa dotazione dovranno risultare a norma ai sensi del 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e sue successive modificazioni e integrazioni; 

f) ad ottenere la concessione dei permessi per occupazione temporanea di suolo pubblico, 
rottura suolo e per passi carrabili, concessioni e autorizzazioni che saranno rilasciate a 
titolo gratuito; 

g) ad ottenere  autorizzazione anche in deroga ai limiti massimi di esposizione al rumore di 
cui al DPCM 1 marzo 1991 e s.m.e i., nonché ogni altra autorizzazione o concessione 
necessaria per la realizzazione dell'opera ed a corrispondere le tasse ed i diritti relativi; 

h) alla conservazione del traffico nelle zone interessate dai lavori secondo le disposizioni 
della Direzione Lavori e del Comando della Polizia Municipale; 

i) alle opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la continuità dei 
pubblici servizi, inclusi quelli d'emergenza, e del transito dei veicoli e dei pedoni. 

j) ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche 
su motivata richiesta del direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento o 
dall’organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del 
collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione, di tutte le utenze 
pubbliche e private in sottosuolo e/o soprassuolo interessanti le opere in oggetto, 
intendendosi a completo carico dell'Appaltatore medesimo gli eventuali spostamenti, 
ricollocazioni, opere provvisionali e/o definitive, comunque strutturate ed eseguite, 
necessari per l'eliminazione delle interferenze determinate dall'esecuzione dei lavori 
oggetto d'appalto, nonché ogni onere e danno dipendenti dalle utenze o a queste 
provocati; 

k) alla segnalazione e delimitazione diurna e notturna dei lavori e degli ingombri sulle sedi 
stradali nel rispetto del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 "Nuovo codice della Strada" e dal 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 "Regolamento per l'esecuzione del Nuovo Codice della 
Strada" e loro successive modificazioni ed integrazioni; 

l) al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in qualche 
modo danneggiati durante l'esecuzione dei lavori;  

m) l'Appaltatore è responsabile della stabilità delle superfici degli scavi e delle strutture e 
fabbricati esistenti in prossimità degli stessi e dovrà di conseguenza operare e predisporre 
armature di sostegno e di contenimento in maniera e quantità tale da garantire la 
sicurezza delle opere; 

n) a curare che, per effetto delle opere di convogliamento e smaltimento delle acque, non 
derivino danni a terzi; in ogni caso egli è tenuto a sollevare la stazione appaltante da ogni 
spesa per compensi che dovessero essere pagati e liti che avessero ad insorgere. Dovrà 
altresì curare l'esaurimento delle acque superficiali, di infiltrazione o sorgive, per 
qualunque altezza di battente da esse raggiunta, concorrenti nel sedime di imposta delle 
opere di cui trattasi, nonché l'esecuzione di opere provvisionali per lo sfogo e la deviazione 
preventiva di esse dal sedime medesimo, dalle opere e dalle aree di cantiere; 

o) alla conservazione e consegna all'Amministrazione appaltante degli oggetti di valore 
intrinseco, archeologico o storico che eventualmente si rinvenissero durante l'esecuzione 
dei lavori; 

p) all'esecuzione in cantiere e/o presso istituti incaricati, di tutti gli esperimenti, assaggi e 
controlli che verranno in ogni tempo ordinato dalla Direzione Lavori sulle opere, materiali 
impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa 
l'accettazione dei materiali stessi, nonché sui campioni da prelevare in opera. Quanto 
sopra dovrà essere effettuato su incarico della Direzione Lavori a cura di un Laboratorio 
tecnologico di fiducia dell'Amministrazione. Dei campioni potrà essere ordinata la 
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conservazione nell'Ufficio di direzione munendoli di sigilli a firma della Direzione Lavori e 
dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità; il tutto secondo le norme vigenti. 

q) alla fornitura di tutto il personale idoneo, nonché degli attrezzi e strumenti necessari per 
rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e 
collaudo dei lavori; 

r) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nonché delle 
opere ultimate nel numero che di volta in volta sarà indicato dalla Direzione Lavori; 

s) alla pulizia giornaliera del cantiere anche ai fini antinfortunistici, compreso lo smaltimenti di 
imballaggi e simili; 

t) alla presentazione di progetti di opere ed impianti nonché delle eventuali varianti che si 
rendessero necessarie per inadempienze dell’appaltatore, alla istruzione delle pratiche 
relative da presentare all'INAIL, alla A.S.L. competente, al Comando Vigili del Fuoco, ed 
all'esecuzione di lavori di modifica e/o varianti richieste, sino al collaudo delle opere ed 
impianti con esito positivo.  

u) ai pagamenti di compensi all'INAIL, alla A.S.L. competente, al Comando Vigili del Fuoco, 
relativi a prestazioni per esame suppletivo di progetti o visite di collaudo ripetute, in esito a 
precedenti verifiche negative causate da inadempienze dell’appaltatore. 

v) ad ogni onere per il rilascio delle “dichiarazioni di conformità”, per gli impianti tecnici 
oggetto di applicazione della legge n. 17/2007 ed in genere per ogni “dichiarazione di 
conformità” obbligatoria per le opere eseguite; 

w) ad attestare, ad ultimazione di lavori, con apposita certificazione sottoscritta da tecnico 
abilitato, l'esecuzione degli impianti elettrici nel rispetto ed in conformità delle Leggi 1.3.68 
n. 186 (norme C.E.I.), n. 17/2007 e Decreto del ministero dello sviluppo economico del 22 
gennaio 2008 n. 37; 

x) a denunciare, ove previsto dal D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impianto di terra, l'impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche, di edifici e di grandi masse metalliche, 
all'INAIL, provvedendo all'assistenza tecnica, ai collaudi relativi, fino all'ottenimento di tutte 
le certificazioni o verbali di cui l'opera necessiti; 

y) al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 
l'esecuzione dei lavori; 

z) al mantenimento dell'accesso al cantiere, al libero passaggio nello stesso e nelle opere 
costruite od in costruzione per le persone addette a qualunque altra impresa alla quale 
siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, nonché per le persone che 
eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante; 

aa) ad assicurare, su richiesta della Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, da parte delle 
imprese o persone di cui al precedente comma, dei ponti di servizio, impalcature, 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente 
all'esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente 
ovvero a mezzo di ditte, senza che l'appaltatore possa pretendere compenso alcuno.  
L'eventuale mano d’opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che 
eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. 
L’Amministrazione appaltante si riserva altresì di affidare a soggetti terzi la realizzazione, 
manutenzione e sfruttamento pubblicitario dei teli di copertura dei ponteggi. 

bb) al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del 
cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione Lavori. L'eventuale 
mano d’opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori 
per conto diretto dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. 

cc) alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse 
dal presente appalto, ma provviste od eseguite da altre ditte per conto 
dell'Amministrazione appaltante.  I danni, che per cause dipendenti o per sua negligenza 
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fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere 
riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 

dd) all'uso anticipato delle opere su richiesta della Direzione Lavori, senza che l'appaltatore 
abbia per ciò diritto a speciali compensi. Esso potrà però richiedere che sia constatato lo 
stato delle opere stesse per essere garantito dagli eventuali danni che potessero 
derivargli.  

ee) alla redazione di elaborati grafici, sottoscritti da tecnici abilitati, illustranti lo stato finale 
dell'opera nelle sue componenti architettoniche, strutturali, ed impiantistiche (di detti 
elaborati saranno fornite tre copie cartacee ed una copia su supporto magnetico con file 
formato pdf e dwg); 

ff) alla manutenzione e buona conservazione dei lavori eseguiti, con particolare riferimento 
degli impianti sino al collaudo; 

gg) alla realizzazione di tutti gli interventi che si rendessero necessari in relazione alla entrata 
in funzione di impianti la cui realizzazione e/o modifica e/o sostituzione sia prevista 
nell’ambito delle opere appaltate, al fine di garantirne il relativo corretto funzionamento 
nonché l’utilizzo da parte dell’utenza e l’accettazione da parte dell’Ente Gestore; 

hh) alla completa e generale pulizia dei locali e/o dei siti oggetto di intervento, durante il corso 
dei lavori, in corrispondenza di eventuali consegne anticipate e comunque a lavori ultimati; 

ii) a dare la possibilità ai vari Enti gestori delle utenze presenti in sottosuolo (fognarie, 
acquedottistiche, gas, Enel, telecomunicazioni ecc.) di eseguire lavorazioni sulle proprie 
reti nell’ambito del cantiere; 

jj) a tenere conto delle posizioni in sottosuolo dei sottoservizi indicati nelle planimetrie di 
massima fornite dagli Enti e dovrà quindi eseguire gli scavi con cautela considerando 
possibili difformità da quanto rappresentato sugli elaborati grafici; pertanto nel caso di 
danni causati alle condotte e relative interruzioni non potrà esimersi dal risponderne; 

kk) a garantire sempre la sicurezza dei percorsi pedonali e di quelli carrabili per 
l’approvvigionamento delle attività produttive e commerciali; 

ll) a fare campionature di tutte le lavorazioni che verranno eseguite; 
mm) a mantenere ed adeguare anche momentaneamente le condotte degli impianti comunali o 

dichiarati tali dalla D.L.; 
nn) a concordare con gli enti preposti, prima e/o durante i lavori, la posa delle condotte per 

l’impianto dell’illuminazione pubblica e per lo smaltimento acque bianche; 
oo) a sgomberare completamente il cantiere da materiali, mezzi d‘opera e impianti di sua 

proprietà o di altri, non oltre 15 gg dal verbale di ultimazione dei lavori; 
pp) al risarcimento di eventuali danni a cose e/o persone causati durante i lavori; 
qq) al rifacimento/ripristino/sostituzione, a sua cura e spese, di tutto ciò non dichiarato idoneo 

da parte della D.L. (danni dovuti a negligenze e/o inadempienze, causati a materiali forniti 
e a lavori compiuti da altre ditte); 

rr) a provvedere, a sua cura e spese, allo spostamento di eventuali pannelli pubblicitari, 
fioriere, dissuasori, etc. oltre a quanto già previsto negli elaborati progettuali; 

ss) a spostare, a sua cura e spese, i contenitori dell'AMIU presenti nella via e nella piazza, 
tutte le volte che la D.L. ne farà richiesta; 

tt) qualora l’impresa non disponga già di un “Registro dei getti di conglomerato cementizio”,  
nell’ambito dei documenti utili alla certificazione di qualità da parte del SINCERT, l’impresa 
stessa dovrà tenere apposito documento sul quale annotare data del getto, parte d'opera, 
quantità, tipo di cemento e resistenza, slump, rif. del prelievo ed eventuali annotazioni, 
anche al fine di garantire una pronta rintracciabilità dei getti stessi e la loro associazione 
alla parte di opera. 
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PARTE SECONDA 

ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERALE 
 

Art.1   Accettazione 
 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale 
ed essere della migliore qualità, e possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione 
del direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si procederà ai sensi del regolamento.  

L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. In quest’ultimo caso, l’appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri idonei a sue spese.  
Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale 
resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 
d’ufficio.  
Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell’appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo 
tecnico-amministrativo o di emissione del certificato di regolare esecuzione.  
 
Art .2   Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali 
 
L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 
di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi, e la loro contabilizzazione deve 
essere redatta come se i materiali fossero conformi alle caratteristiche contrattuali.  
 
Art.3  Impiego di materiali o componenti di minor pregio 
 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei 
lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, 
all’appaltatore deve essere applicata un’adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio, e salve le 
determinazioni definitive dell’organo di collaudo.  
 
Art.4  Norme di riferimento e marcatura CE 
 
I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da 
costruzione 89/106/CEE (CPD), recepita in Italia mediante il regolamento di attuazione D.P.R. n. 
246/1993. Qualora il materiale da utilizzare sia compreso nei prodotti coperti dalla predetta 
direttiva, ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla marcatura CE attestante la 
conformità all’appendice ZA delle singole norme armonizzate, secondo il sistema di attestazione 
previsto dalla normativa vigente. 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle 
prescrizioni contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le 
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caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI applicabili, anche se non 
espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d’appalto.  

In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme 
ritirate o sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale 
d’appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 
l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione lavori, 
ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 

 
Art.5   Provvista dei materiali 
 
Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il 
luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 
caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 
scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi 
pattuiti.  
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a 
piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da 
qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.  
 
Art.6  Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto 
 
Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori 
può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.  
Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 
contrattuale del materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi del 
regolamento.  
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’appaltatore non 
può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa 
approvazione del responsabile del procedimento.  
 
Art.7  Indennità per occupazioni temporanee e danni arrecati 
 
A richiesta della stazione appaltante, l’appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente 
siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o 
per i danni arrecati a terzi.  
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PARTE TERZA 
 

MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE EDILIZIE 
 
Art.1  Riparazione di sottoservizi 
 
L’appaltatore ha l’obbligo e l’onere di riparare o di provvedere al pagamento delle spese di 
riparazione alle aziende erogatrici di eventuali sottoservizi (allacci fognari, tubazione di 
adduzione acqua, gas, ecc.) danneggiati dall’impresa durante l’esecuzione degli scavi e delle 
demolizioni. 
 
 
Art.2  Confezionamento e posa in opera del calcestruzzo  
 
Calcestruzzo per calcestruzzo semplice e armato 
 
Studio e accettazione della composizione del calcestruzzo 
L’impresa, a seguito dello studio di composizione del calcestruzzo effettuato in laboratorio 
ufficiale sulla base delle prescrizioni progettuali, indicherà alla direzione dei lavori i risultati delle 
prove fisiche e di resistenza meccanica realizzate su una o più combinazioni di materiali 
granulari lapidei utilizzabili per il lavoro in questione, specificando in modo preciso la 
provenienza e granulometria di ogni singola pezzatura. 
Per ogni combinazione provata, verrà indicata dall’impresa la granulometria, la quantità d’acqua 
utilizzata, il rapporto acqua/cemento (a/c) in condizioni sature superficie asciutta, il tipo e 
dosaggio del cemento, il contenuto percentuale di aria inclusa, la lavorabilità e la relativa perdita 
nel tempo della medesima (almeno fino a due ore dal confezionamento), nonché le resistenze 
meccaniche alle scadenze prescritte. 
Una volta definita la formulazione della miscela, le prove di accettazione della miscela stessa 
dovranno essere eseguite presso un laboratorio ufficiale con i materiali componenti 
effettivamente usati in cantiere, tenendo conto dei procedimenti di impasto e di vibrazione 
adottati nello studio, i quali, a loro volta, avranno preso in considerazione le procedure di 
impasto e posa in opera adottati in cantiere. Per motivi di rapidità, le verifiche potranno essere 
svolte dalla direzione dei lavori direttamente in cantiere. In questo caso, dovrà essere 
assicurata da parte dell’impresa la massima collaborazione. L’accettazione della miscela stessa 
avvenuta sulla base dei valori delle resistenze meccaniche a 2, 3 e 28 giorni di maturazione, 
determinate su provini di forma cubica, prismatica (travetti e spezzoni) e cilindrica, dovrà essere 
convalidata dalle prove allo stato fresco e indurito eseguite, sempre da un laboratorio ufficiale, 
sul calcestruzzo prelevato durante la prova di impianto, nonché su carote prelevate 
dall’eventuale getto di prova. 
A giudizio della direzione dei lavori, qualora l’impianto di confezionamento e l’attrezzatura di 
posa in opera siano stati già utilizzati con risultati soddisfacenti in altri lavori dello stesso 
committente, l’accettazione della miscela potrà avvenire sulla base dei risultati del solo studio di 
laboratorio. 
Nel caso in cui le prove sul prodotto finito diano risultato negativo, fatto salvo il buon 
funzionamento dell’impianto di confezionamento e delle apparecchiature di posa in opera e 
della loro rispondenza alle caratteristiche e ai limiti di tolleranza imposti, l’impresa provvederà a 
suo carico a studiare una nuova miscela e a modificarla fino a che il prodotto finito non risponda 
alle caratteristiche prescritte. La direzione dei lavori dovrà controllare attraverso il laboratorio 
ufficiale i risultati presentati. 
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Non appena confermata, con controlli eseguiti sul prodotto finito, la validità delle prove di 
laboratorio eseguite in fase di studio della miscela, la composizione del calcestruzzo diverrà 
definitiva. 
Qualora per cause impreviste si debba variare la composizione della miscela, l’impresa, previa 
autorizzazione della direzione dei lavori, dovrà effettuare un nuovo studio da sottoporre 
all’approvazione della direzione dei lavori stessa, seguendo le modalità sopraindicate. 
L’impresa dovrà, in seguito, assicurare i necessari controlli sul calcestruzzo allo stato fresco e 
indurito, affinché venga rispettata la composizione accettata e le caratteristiche fisiche e di 
resistenza meccanica. Le prove e i controlli saranno completamente a carico dell’impresa, la 
quale dovrà provvedere anche all’attrezzatura di un laboratorio idoneo ad eseguire le prove 
ritenute necessarie dalla direzione dei lavori. 
Qui di seguito verranno indicate le caratteristiche del calcestruzzo, in modo che l’impresa 
appaltatrice possa assumerle come riferimento nello studio della relativa miscela. 
 
Composizione granulometrica 
La composizione dovrà essere realizzata con non meno di quattro distinte pezzature di 
aggregati in presenza di due tipologie di sabbia. La composizione granulometrica risultante di 
queste ultime potrà essere composta dalla miscela di due o più sabbie, nel caso non fosse 
possibile reperire un’unica sabbia di composizione idonea, senza che ciò possa dar luogo a 
richieste di compenso addizionale. 
L’assortimento granulometrico risultante sarà ottenuto variando le percentuali di utilizzo delle 
frazioni granulometriche componenti, in modo da ottenere un combinato contenuto tra la curva 
Bolomey e quella di Fuller, calcolate tra l’altro in funzione del diametro massimo che non dovrà 
superare i ….. mm per i condizionamenti delle dimensioni dei tralicci di armatura. 
Una volta accettata dalla direzione dei lavori una determinata composizione granulometrica, 
l’impresa dovrà attenersi rigorosamente ad essa per tutta la durata del lavoro. 
Non saranno ammesse variazioni di composizione granulometrica eccedenti in più o in meno il 
5% in massa dei valori della curva granulometrica prescelta per l’aggregato grosso, e variazioni 
eccedenti in più o in meno il 3% per l’aggregato fine. 
Si precisa che le formule di composizione dovranno sempre riferirsi, come già detto, ad 
aggregati saturi a superficie asciutta. Pertanto, si dovranno apportare, nelle dosature previste 
dalla formulazione della miscela e riferentesi ad aggregati saturi a superficie asciutta, le 
correzioni richieste dal grado di umidità attuale degli aggregati stessi, funzione dell’acqua 
assorbita per saturarli e assorbita per bagnarli. 
 
Contenuto di cemento 
Il contenuto minimo del cemento sarà di …… kg/m3 di calcestruzzo vibrato in opera e dovrà 
essere controllato con la frequenza di ……… con le modalità di cui alla norma UNI 6393. Una 
volta stabilito attraverso lo studio della miscela il contenuto da adottare, questo dovrà 
mantenersi nel campo di tolleranza del ± 3% della quantità prevista. 
 
Contenuto di acqua di impasto 
Il contenuto di acqua di impasto del calcestruzzo verrà definito, in maniera sia ponderale sia 
volumetrica, con la tolleranza del ± 10% (intervallo riferito al contenuto medio di acqua in l/m3). 
Il valore del contenuto da rispettare sarà quello determinato in laboratorio al momento dello 
studio di formulazione e approvato dalla direzione dei lavori. 
L’impresa fisserà in conseguenza le quantità d’acqua da aggiungere alla miscela secca nel 
mescolatore, tenuto conto dell’acqua inclusa assorbita ed adsorbita nei materiali granulari e 
delle perdite per evaporazione durante il trasporto. 
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Il contenuto di acqua di impasto, tenendo anche conto dell’eventuale aggiunta di additivi 
fluidificanti, superfluidificanti e di nuova generazione, dovrà essere il minimo sufficiente a 
conferire all’impasto la lavorabilità specificata compatibilmente con il raggiungimento delle 
resistenze prescritte, in modo da realizzare un calcestruzzo compatto, evitando al tempo stesso 
la formazione di uno strato d’acqua libera o di malta liquida sulla superficie degli impasti dopo la 
vibrazione. 
Per realizzare le esigenze sopra citate, il rapporto acqua/cemento, che non dovrà superare il 
valore di ……., potrà ridursi, pur evitando di scendere al di sotto di ……., con taluni additivi 
superfluidificanti e di nuova generazione (entrambi i valori tengono conto dell’acqua adsorbita 
dagli inerti oltre all’acqua di impasto). 
Il valore ottimo della consistenza, a cui attenersi durante la produzione del calcestruzzo, verrà 
scelto in funzione delle caratteristiche della macchina a casseforme scorrevoli, eventualmente, 
dopo aver eseguito una strisciata di prova. I singoli valori dell’abbassamento alla prova del cono 
(slump test), dovranno risultare all’impianto comunque non superiori a …… mm, e i valori di 
lavorabilità, determinati con la prova Vebè su calcestruzzo prelevato immediatamente prima 
dello scarico dal ribaltabile di approvvigionamento, dovranno risultare compresi fra 6 e 10 
secondi. 
 
Contenuto d’aria inglobata 
La percentuale di additivo aerante necessaria ad ottenere nel calcestruzzo la giusta percentuale 
di aria inglobata sarà fissata durante lo studio dell’impasto ed eventualmente modificata dopo la 
stesa di prova; l’aria intrappolata deve essere: …………….. + ………..%. 
La misura della quantità d’aria inglobata verrà effettuata volumetricamente secondo le modalità 
della norma UNI EN 12350-7. 
 
Resistenze meccaniche 
La formulazione prescelta per il calcestruzzo dovrà essere tale da garantire i valori minimi di 
resistenza meccanica illustrati nella tabella 58.1, rispettivamente su provini cubici o cilindrici 
confezionati e maturati con le modalità di cui alle norme UNI EN 12390-1, UNI EN 12390-2 e 
UNI EN 12390-3. 
 
Tabella 58.1 - Valori minimi di resistenza meccanica 

Stagionatura A 3 
giorni(1) 

A 28 giorni 
Compressione ≥ ……. 

N/mm2 
≥ ……. 
N/mm2 Trazione per 

flessione 
≥ ……. 
N/mm2 

≥ ……. 
N/mm2 Trazione indiretta ≥ ……. 

N/mm2 
≥ ……. 
N/mm2 (1) Potranno essere richieste, in progetto o all’inizio del 

cantiere, le stesse resistenze indicate, ma a due 
 
La resistenza a trazione per flessione verrà determinata con prove eseguite su provini di forma 
prismatica con le modalità di cui alla norma UNI EN 12390-5. Nella fase di studio della 
formulazione del calcestruzzo, i valori di resistenza da confrontare con quelli minimi richiesti 
dovranno risultare dalla media di non meno di tre provini distinti, i cui singoli valori non dovranno 
scostarsi dalla media di più del 10%. Tale media verrà calcolata ponderalmente attribuendo il 
coefficiente 2 al risultato intermedio. 
La resistenza a trazione indiretta verrà determinata su provini di forma cilindrica con prove 
eseguite con modalità di cui alla norma UNI EN 12390-6. I valori della resistenza a rottura 
determinati sui tre tipi di provini anzidetti saranno considerati validi se non inferiori ai valori 
richiesti. 
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Confezione, trasporto e posa in opera del calcestruzzo per strutture in calcestruzzo 
semplice e armato  
 
Attrezzatura di cantiere 
Prima dell’inizio del lavoro, l’impresa dovrà sottoporre alla direzione dei lavori l’elenco e la 
descrizione dettagliata delle attrezzature che intende impiegare per il confezionamento del 
calcestruzzo; queste dovranno essere di potenzialità proporzionata all’entità e alla durata del 
lavoro, e dovranno essere armonicamente proporzionate in tutti i loro componenti in modo da 
assicurare la continuità del ciclo lavorativo. 
L’impianto di confezionamento del calcestruzzo dovrà essere fisso e di tipo approvato dalla 
direzione dei lavori. L’organizzazione preposta a detti impianti dovrà comprendere tutte le 
persone e le professionalità necessarie per assicurare la costanza di qualità dei prodotti 
confezionati. 
I predosatori dovranno essere in numero sufficiente a permettere le selezioni di pezzature 
necessarie. 
Il mescolatore dovrà essere di tipo e capacità approvate dalla direzione dei lavori, e dovrà 
essere atto a produrre calcestruzzo uniforme e a scaricarlo senza che avvenga segregazione 
apprezzabile. In particolare, dovrà essere controllata l’usura delle lame, che verranno sostituite 
allorquando quest’ultima superi il valore di 2 cm. All’interno del mescolatore si dovrà anche 
controllare giornalmente, prima dell’inizio del lavoro, che non siano presenti incrostazioni di 
calcestruzzo indurito. 
 
Confezione del calcestruzzo 
La dosatura dei materiali per il confezionamento del calcestruzzo nei rapporti definiti con lo 
studio di progetto e la sua accettazione da parte della direzione dei lavori, dovrà essere fatta 
con impianti interamente automatici, esclusivamente a massa, con bilance del tipo a quadrante, 
di agevole lettura e con registrazione delle masse di ogni bilancia. A spese dell’impresa andrà 
effettuata la verifica della taratura prima dell’inizio dei lavori e con cadenza settimanale, nonché 
ogni qualvolta risulti necessario, fornendo alla direzione dei lavori la documentazione relativa. 
La direzione dei lavori, allo scopo di controllare la potenza assorbita dai mescolatori, si riserverà 
il diritto di fare installare nell’impianto di confezionamento dei registratori di assorbimento 
elettrico, alla cui installazione e spesa dovrà provvedere l’impresa appaltatrice. La direzione dei 
lavori potrà richiedere all’impresa l’installazione sulle attrezzature di dispositivi e metodi di 
controllo per verificarne in permanenza il buon funzionamento. In particolare, la dosatura degli 
aggregati lapidei, del cemento, dell’acqua e degli additivi dovrà soddisfare alle condizioni 
seguenti: 
- degli aggregati potrà essere determinata la massa cumulativa sulla medesima bilancia, purché 
le diverse frazioni granulometriche (o pezzature) vengano misurate con determinazioni distinte; 
- la massa del cemento dovrà essere determinata su una bilancia separata;  
- l’acqua dovrà essere misurata in apposito recipiente tarato, provvisto di dispositivo che 
consenta automaticamente l’erogazione effettiva con la sensibilità del 2%; 
- gli additivi dovranno essere aggiunti agli impasti direttamente nel miscelatore a mezzo di 
dispositivi di distribuzione dotati di misuratori. 
Il ciclo di dosaggio dovrà essere automaticamente interrotto qualora non siano realizzati i ritorni 
a zero delle bilance, qualora la massa di ogni componente scarti dal valore prescritto oltre le 
tolleranze fissate di seguito, e infine, qualora la sequenza del ciclo di dosaggio non si svolga 
correttamente. 
L’interruzione del sistema automatico di dosaggio e la sua sostituzione con regolazione a mano 
potrà essere effettuata solo previa autorizzazione della direzione dei lavori. 
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Nella composizione del calcestruzzo, a dosatura eseguita e immediatamente prima 
dell’introduzione nel mescolatore, saranno ammesse le seguenti tolleranze: 
- 2% sulla massa di ogni pezzatura dell’aggregato; 
- 3% sulla massa totale dei materiali granulari; 
- 2% sulla massa del cemento. 
Vanno rispettate le tolleranze ammesse sulla composizione granulometrica di progetto. Tali 
tolleranze devono essere verificate giornalmente tramite lettura delle determinazioni della 
massa per almeno dieci impasti consecutivi. 
 
Tempo di mescolamento 
Il tempo di mescolamento deve essere quello raccomandato dalla ditta costruttrice l’impianto di 
confezionamento del calcestruzzo, e, in ogni caso, non potrà essere inferiore ad un minuto. 
L’uniformità della miscela deve essere controllata dalla direzione dei lavori prelevando campioni 
di calcestruzzo all’inizio, alla metà e alla fine dello scarico di un impasto, e controllando che i tre 
prelievi non presentino abbassamenti al cono che differiscono tra di loro di più di 20 mm, né 
composizione sensibilmente diversa.  
La direzione dei lavori potrà rifiutare gli impasti non conformi a questa prescrizione. Inoltre, 
qualora le differenze in questione riguardino più del 5% delle misure effettuate nel corso di una 
medesima giornata di produzione, le attrezzature di confezionamento saranno completamente 
verificate, e il cantiere non potrà riprendere che su ordine esplicito della direzione dei lavori, e 
dopo che l’impresa abbia prodotto la prova di una modifica o di una messa a punto degli 
impianti tale da migliorare la regolarità della produzione del calcestruzzo. 
 
 Trasporto del calcestruzzo 
Il trasporto del calcestruzzo dall’impianto di confezionamento al cantiere di posa in opera, e 
tutte le operazioni di posa in opera, dovranno comunque essere eseguite in modo da non 
alterare gli impasti, evitando in particolare ogni forma di segregazione, la formazione di grumi e 
altri fenomeni connessi all’inizio della presa. 
Se durante il trasporto si manifesterà una segregazione, dovrà essere modificata in accordo con 
la direzione dei lavori la composizione dell’impasto, soprattutto se persiste dopo variazione del 
rapporto acqua/cemento. Se ciò malgrado la segregazione non dovesse essere eliminata, dovrà 
essere studiato nuovamente il sistema di produzione e trasporto del calcestruzzo. 
 
 Documenti di consegna 
L’appaltatore dovrà fornire alla direzione dei lavori, prima o durante l’esecuzione del getto, il 
documento di consegna del produttore del calcestruzzo, contenente almeno i seguenti dati: 
- impianto di produzione; 
- quantità in metri cubi del calcestruzzo trasportato; 
- dichiarazione di conformità alle disposizioni della norma UNI EN 206-1; 
- denominazione o marchio dell’ente di certificazione; 
- ora di carico; 
- ore di inizio e fine scarico; 
- dati dell’appaltatore; 
- cantiere di destinazione. 
Per il calcestruzzo a prestazione garantita, la direzione dei lavori potrà chiedere le seguenti 
informazioni: 
- tipo e classe di resistenza del cemento; 
- tipo di aggregato; 
- tipo di additivi eventualmente aggiunti; 
- rapporto acqua/cemento; 
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- prove di controllo di produzione del calcestruzzo; 
- sviluppo della resistenza; 
- provenienza dei materiali componenti. 
Per i calcestruzzi di particolare composizione dovranno essere fornite informazioni circa la 
composizione, il rapporto acqua/cemento e la dimensione massima dell’aggregato. 
Il direttore dei lavori potrà rifiutare il calcestruzzo qualora non rispetti le prescrizioni di legge e 
contrattuali, espresse almeno in termini di resistenza contrattualistica e classe di consistenza. 
Le considerazioni su esposte valgono anche per il calcestruzzo confezionato in cantiere. 
 
NORMA DI RIFERIMENTO 
UNI EN 206-1 – Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione e conformità. 
 
Esecuzione del getto del calcestruzzo per calcestruzzo semplice e armato 
 
Programma dei getti 
L’impresa esecutrice è tenuta a comunicare con dovuto anticipo al direttore dei lavori il 
programma dei getti del calcestruzzo indicando: 
- il luogo di getto; 
- la struttura interessata dal getto; 
- la classe di resistenza e di consistenza del calcestruzzo. 
I getti dovrebbero avere inizio solo dopo che il direttore dei lavori ha verificato: 
- la preparazione e rettifica dei piani di posa; 
- la pulizia delle casseforme; 
- la posizione e corrispondenza al progetto delle armature e del copriferro; 
- la posizione delle eventuali guaine dei cavi di precompressione; 
- la posizione degli inserti (giunti, water stop, ecc.); 
- l’umidificazione a rifiuto delle superfici assorbenti o la stesura del disarmante.  
Nel caso di getti contro terra è bene controllare che siano eseguite, in conformità alle 
disposizioni di progetto, le seguenti operazioni: 
- la pulizia del sottofondo; 
- la posizione di eventuali drenaggi; 
- la stesa di materiale isolante e/o di collegamento. 

Modalità esecutive e verifica della corretta posizione delle armature 

L’appaltatore dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la 
posizione di progetto all’interno delle casseforme durante il getto. 
Prima dell’esecuzione del getto la direzione dei lavori dovrà verificare: 
- la corretta posizione delle armature metalliche; 
- la rimozione di polvere, terra, ecc., dentro le casseformi;  
- i giunti di ripresa delle armature; 
- la bagnatura dei casseri; 
- le giunzioni tra i casseri; 
- la pulitura dell’armatura da ossidazioni metalliche superficiali; 
- la stabilità delle casseformi, ecc. 
I getti devono essere eseguiti a strati di spessore limitato per consentirne la vibrazione completa 
ed evitare il fenomeno della segregazione dei materiali, spostamenti e danni alle armature, 
guaine, ancoraggi, ecc. 
Il calcestruzzo pompabile deve avere una consistenza semifluida, con uno slump non inferiore a 
10-15 cm. Inoltre, l’aggregato deve avere diametro massimo non superiore ad 1/3 del diametro 
interno del tubo della pompa. 
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Le pompe a rotore o a pistone devono essere impiegate per calcestruzzo avente diametro 
massimo dell’aggregato non inferiore a 15 mm. In caso di uso di pompe a pistone devono 
adoperarsi le necessarie riduzioni del diametro del tubo in relazione al diametro massimo 
dell’inerte che non deve essere superiore ad 1/3 del diametro interno del tubo di distribuzione. 
Le pompe pneumatiche devono adoperarsi per i betoncini e le malte o pasta di cemento. 
La direzione dei lavori, durante l’esecuzione del getto del calcestruzzo, dovrà verificare la 
profondità degli strati e la distribuzione uniforme entro le casseformi, l’uniformità della 
compattazione senza fenomeni di segregazione, e gli accorgimenti per evitare danni dovuti alle 
vibrazioni o urti alle strutture già gettate. 
L’appaltatore ha l’onere di approntare i necessari accorgimenti per proteggere le strutture 
appena gettate dalle condizioni atmosferiche negative o estreme, quali pioggia, freddo, caldo. 
La superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno 15 giorni, e comunque fino a 
28 giorni dall’esecuzione, in climi caldi e secchi. 
Non si deve mettere in opera calcestruzzo a temperature minori di 0°C, salvo il ricorso ad 
opportune cautele autorizzate dalla direzione dei lavori. 

Realizzazione delle gabbie delle armature per cemento armato 

Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera. In ogni 
caso, in corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo 
di ferro ricotto di diametro non inferiore a 0,6 mm, in modo da garantire l’invariabilità della 
geometria della gabbia durante il getto. 
Nel caso di gabbie assemblate con parziale saldatura l’acciaio dovrà essere del tipo saldabile. 
La posizione delle armature metalliche entro i casseri dovrà essere garantita utilizzando 
esclusivamente opportuni distanziatori in materiale plastico non deformabile oppure di malta o 
pasta cementizia, in modo da rispettare il copriferro prescritto. 
1 Ancoraggio delle barre e loro giunzioni 
Le armature longitudinali devono essere interrotte, ovvero sovrapposte, preferibilmente nelle 
zone compresse o di minore sollecitazione. 
La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 
- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso, 
la lunghezza di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di venti volte il 
diametro della barra. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 
quattro volte il diametro; 
- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate 
la saldabilità degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di 
apporto, nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto esecutivo; 
- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali tipi di giunzioni devono essere 
preventivamente validati mediante prove sperimentali. 
Per le barre di diametro �>32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle 
sovrapposizioni. 
L’appaltatore dovrà consegnare preventivamente al direttore dei lavori le schede tecniche dei 
prodotti da utilizzare per le giunzioni. 
 
2 Getto del calcestruzzo ordinario 
Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si deve effettuare 
applicando tutti gli accorgimenti atti ad evitare la segregazione. 
È opportuno che l’altezza di caduta libera del calcestruzzo fresco, indipendentemente dal 
sistema di movimentazione e getto, non ecceda 50-80 cm, e che lo spessore degli strati 
orizzontali di calcestruzzo, misurato dopo la vibrazione, non sia maggiore di 30 cm. 
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Si deve evitare di scaricare il calcestruzzo in cumuli da stendere poi successivamente con 
l’impiego dei vibratori, in quanto questo procedimento può provocare l’affioramento della pasta 
cementizia e la segregazione. Per limitare l’altezza di caduta libera del calcestruzzo, è 
opportuno utilizzare un tubo di getto che consenta al calcestruzzo di fluire all’interno di quello 
precedentemente messo in opera. 
Nei getti in pendenza è opportuno predisporre dei cordolini d’arresto atti ad evitare la 
formazione di lingue di calcestruzzo tanto sottili da non poter essere compattate in modo 
efficace. 
Nel caso di getti in presenza d’acqua è opportuno: 
- adottare gli accorgimenti atti ad impedire che l’acqua dilavi il calcestruzzo e ne pregiudichi la 
regolare presa e maturazione; 
- provvedere, con i mezzi più adeguati, alla deviazione dell’acqua e adottare miscele di 
calcestruzzo, coesive, con caratteristiche antidilavamento, preventivamente provate ed 
autorizzate dal direttore dei lavori; 
- utilizzare una tecnica di messa in opera che permetta di gettare il calcestruzzo fresco dentro il 
calcestruzzo fresco precedentemente gettato, in modo da far rifluire il calcestruzzo verso l’alto, 
limitando così il contatto diretto tra l’acqua e il calcestruzzo fresco in movimento. 
3 Compattazione del calcestruzzo 
Quando il calcestruzzo fresco è versato nella cassaforma, contiene molti vuoti e tasche d’aria 
racchiusa tra gli aggregati grossolani rivestiti parzialmente da malta. Il volume di tale aria, che si 
aggira tra il 5 e il 20%, dipende dalla consistenza del calcestruzzo, dalla dimensione della 
cassaforma, dalla distribuzione e dall’addensamento delle barre d’armatura e dal modo con cui 
il calcestruzzo è stato versato nella cassaforma.  
La compattazione è il processo mediante il quale le particelle solide del calcestruzzo fresco si 
serrano tra loro riducendo i vuoti. Tale processo può essere effettuato mediante vibrazione, 
centrifugazione, battitura e assestamento. 
I calcestruzzi con classi di consistenza S1 e S2, che allo stato fresco sono generalmente rigidi, 
richiedono una compattazione più energica dei calcestruzzi di classe S3 o S4, aventi 
consistenza plastica o plastica fluida. 
La lavorabilità di un calcestruzzo formulato originariamente con poca acqua non può essere 
migliorata aggiungendo acqua. Tale aggiunta penalizza la resistenza e dà luogo alla formazione 
di una miscela instabile che tende a segregare durante la messa in opera. Quando necessario 
possono essere utilizzati degli additivi fluidificanti o, talvolta, superfluidificanti. 
Nel predisporre il sistema di compattazione, si deve prendere in considerazione la consistenza 
effettiva del calcestruzzo al momento della messa in opera che, per effetto della temperatura e 
della durata di trasporto, può essere inferiore a quella rilevata al termine dell’impasto. 
La compattazione del calcestruzzo deve evitare la formazione di vuoti, soprattutto nelle zone di 
copriferro. 
 
Compattazione mediante vibrazione 
La vibrazione consiste nell’imporre al calcestruzzo fresco rapide vibrazioni che fluidificano la 
malta e drasticamente riducono l’attrito interno esistente tra gli aggregati. In questa condizione, 
il calcestruzzo si assesta per effetto della forza di gravità, fluisce nelle casseforme, avvolge le 
armature ed espelle l’aria intrappolata. Al termine della vibrazione l’attrito interno ristabilisce lo 
stato di quiete e il calcestruzzo risulta denso e compatto. I vibratori possono essere interni ed 
esterni. 
I vibratori interni, detti anche ad immersione o ad ago, sono i più usati nei cantieri. Essi sono 
costituiti da una sonda o ago, contenente un albero eccentrico azionato da un motore tramite 
una trasmissione flessibile. Il loro raggio d’azione, in relazione al diametro, varia tra 0,2 e 0,6 m, 



CSA parte prima  Descrizione delle lavorazioni  Pagina 23 di 32 

 

mentre la frequenza di vibrazione, quando il vibratore è immerso nel calcestruzzo, è compresa 
tra 90 e 250 Hz. 
L’uso dei vibratori non deve essere prolungato, per non provocare la separazione dei 
componenti il calcestruzzo per effetto della differenza del peso specifico e il rifluimento verso 
l’alto dell’acqua di impasto con conseguente trasporto di cemento. 
Per effettuare la compattazione, l’ago vibrante deve essere introdotto verticalmente e spostato 
da punto a punto nel calcestruzzo, con tempi di permanenza che vanno dai 5 ai 30 secondi. 
L’effettivo completamento della compattazione può essere valutato dall’aspetto della superficie, 
che non deve essere né porosa né eccessivamente ricca di malta. L’estrazione dell’ago deve 
essere graduale ed effettuata in modo da permettere la chiusura dei fori da esso lasciati.  
L’ago deve essere introdotto per l’intero spessore del getto fresco, e per 5-10 cm in quello 
sottostante, se questo è ancora lavorabile. In tal modo, si ottiene un adeguato legame tra gli 
strati e si impedisce la formazione di un giunto freddo tra due strati di getti sovrapposti. I cumuli 
che inevitabilmente si formano quando il calcestruzzo è versato nei casseri devono essere 
livellati inserendo il vibratore entro la loro sommità. Per evitare la segregazione, il calcestruzzo 
non deve essere spostato lateralmente con i vibratori mantenuti in posizione orizzontale, 
operazione che comporterebbe un forte affioramento di pasta cementizia con contestuale 
sedimentazione degli aggregati grossi. La vibrazione ottenuta affiancando il vibratore alle barre 
d’armatura è tollerata solo se l’addensamento tra le barre impedisce l’ingresso del vibratore e a 
condizione che non ci siano sottostanti strati di calcestruzzo in fase d’indurimento. 
Qualora il getto comporti la messa in opera di più strati, si dovrà programmare la consegna del 
calcestruzzo in modo che ogni strato sia disposto sul precedente quando questo è ancora allo 
strato plastico, così da evitare i giunti freddi. 
I vibratori esterni sono utilizzati generalmente negli impianti di prefabbricazione ma possono, 
comunque, essere utilizzati anche nei cantieri quando la struttura è complessa o 
l’addensamento delle barre d’armatura limita o impedisce l’inserimento di un vibratore ad 
immersione. 
I vibratori superficiali applicano la vibrazione tramite una sezione piana appoggiata alla 
superficie del getto; in questo modo il calcestruzzo è sollecitato in tutte le direzioni e la tendenza 
a segregare è minima. Un martello elettrico può essere usato come vibratore superficiale se 
combinato con una piastra d’idonea sezione. Per consolidare sezioni sottili è utile l’impiego di 
rulli vibranti. 

Stagionatura 
Prescrizioni per una corretta stagionatura 
Per una corretta stagionatura del calcestruzzo è necessario seguire le seguenti disposizioni: 
– prima della messa in opera: 
 - saturare a rifiuto il sottofondo e le casseforme di legno, oppure isolare il sottofondo con fogli di 
plastica e impermeabilizzare le casseforme con disarmante; 
 - la temperatura del calcestruzzo al momento della messa in opera deve essere ≤ 0°C, 
raffreddando, se necessario, gli aggregati e l’acqua di miscela. 
– durante la messa in opera: 
 - erigere temporanee barriere frangivento per ridurne la velocità sulla superficie del 
calcestruzzo; 
 - erigere protezioni temporanee contro l’irraggiamento diretto del sole; 
 - proteggere il calcestruzzo con coperture temporanee, quali fogli di polietilene, nell’intervallo 
fra la messa in opera e la finitura; 
 - ridurre il tempo fra la messa in opera e l’inizio della stagionatura protetta. 
– dopo la messa in opera: 
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 - minimizzare l’evaporazione proteggendo il calcestruzzo immediatamente dopo la finitura con 
membrane impermeabili, umidificazione a nebbia o copertura; 
 - la massima temperatura ammissibile all’interno delle sezioni è di 70°C; 
 - la differenza massima di temperatura fra l’interno e l’esterno è di 20°C; 
 - la massima differenza di temperatura fra il calcestruzzo messo in opera e le parti già indurite 
o altri elementi della struttura è di 15°C. 
È compito della direzione dei lavori specificare le modalità di ispezione e di controllo. 
 
Protezione in generale 
La protezione consiste nell’impedire, durante la fase iniziale del processo di indurimento: 
- l’essiccazione della superficie del calcestruzzo, perché l’acqua è necessaria per l’idratazione 
del cemento e, nel caso in cui si impieghino cementi di miscela, per il progredire delle reazioni 
pozzolaniche. Inoltre, ancora, per evitare che gli strati superficiali del manufatto indurito risultino 
porosi. L’essiccazione prematura rende il copriferro permeabile e, quindi, scarsamente 
resistente alla penetrazione delle sostanze aggressive presenti nell’ambiente di esposizione; 
- il congelamento dell’acqua d’impasto prima che il calcestruzzo abbia raggiunto un grado 
adeguato di indurimento; 
- che i movimenti differenziali, dovuti a differenze di temperatura attraverso la sezione del 
manufatto, siano di entità tale da generare fessure. 
I metodi di stagionatura proposti dall’appaltatore dovranno essere preventivamente sottoposti 
all’esame del direttore dei lavori, che potrà richiedere le opportune verifiche sperimentali. 
Durante il periodo di stagionatura protetta, si dovrà evitare che i getti di calcestruzzo subiscano 
urti, vibrazioni e sollecitazioni di ogni genere. 
Il metodo di stagionatura prescelto dovrà assicurare che le variazioni termiche differenziali nella 
sezione trasversale delle strutture, da misurare con serie di termocoppie, non provochino 
fessure o cavillature tali da compromettere le caratteristiche del calcestruzzo indurito. Tali 
variazioni termiche potranno essere verificate direttamente nella struttura mediante serie di 
termocoppie predisposte all’interno del cassero nella posizione indicata dal progettista. 
L’appaltatore dovrà evitare congelamenti superficiali o totali di strutture in cemento armato 
sottili, oppure innalzamenti di temperatura troppo elevati con conseguente abbattimento delle 
proprietà del calcestruzzo indurito nel caso di strutture massive. 
 
Protezione termica durante la stagionatura  
A titolo esemplificativo, di seguito si indicano i più comuni sistemi di protezione termica per le 
strutture in calcestruzzo adottabili nei getti di cantiere, ovvero: 
- cassaforma isolante; 
- sabbia e foglio di polietilene; 
- immersione in leggero strato d’acqua; 
- coibentazione con teli flessibili. 
CASSAFORMA ISOLANTE 
Il t ≤ 20°C può essere rispettato se si usa una cassaforma isolante, ad esempio legno 
compensato con spessore ≥ 2 cm, o se il getto si trova contro terra. 
SABBIA E FOGLIO DI POLIETILENE 
La parte superiore del getto si può proteggere con un foglio di polietilene coperto con 7-8 cm di 
sabbia. Il foglio di polietilene ha anche la funzione di mantenere la superficie pulita e satura 
d’umidità. 
IMMERSIONE IN LEGGERO STRATO D’ACQUA 
La corretta stagionatura è assicurata mantenendo costantemente umida la struttura messa in 
opera. Nel caso di solette e getti a sviluppo orizzontale, si suggerisce di creare un cordolo 
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perimetrale che permette di mantenere la superficie costantemente ricoperta da alcuni 
centimetri d’acqua. 
Occorre porre attenzione, in condizioni di forte ventilazione, alla rapida escursione della 
temperatura sulla superficie per effetto dell’evaporazione. 
COIBENTAZIONE CON TELI FLESSIBILI 
Sono ideali nelle condizioni invernali, in quanto permettono di trattenere il calore nel getto, 
evitando la dispersione naturale. Si deve tener conto, tuttavia, che nella movimentazione le 
coperte possono essere facilmente danneggiate. 
Al fine di assicurare alla struttura un corretto sistema di stagionatura in funzione delle condizioni 
ambientali, della geometria dell’elemento e dei tempi di scasseratura previsti, occorre prevedere 
ed eseguire in cantiere una serie di verifiche che assicurino l’efficacia delle misure di protezione 
adottate. 
 
Durata della stagionatura 
Con il termine durata di stagionatura si intende il periodo che intercorre tra la messa in opera e 
il tempo in cui il calcestruzzo ha raggiunto le caratteristiche essenziali desiderate. Per l’intera 
durata della stagionatura, il calcestruzzo necessita d’attenzioni e cure affinché la sua 
maturazione possa avvenire in maniera corretta. La durata di stagionatura deve essere 
prescritta in relazione alle proprietà richieste per la superficie del calcestruzzo (resistenza 
meccanica e compattezza) e per la classe d’esposizione. Se la classe di esposizione prevista è 
limitata alle classi X0 e XC1, il tempo minimo di protezione non deve essere inferiore a 12 ore, a 
condizione che il tempo di presa sia inferiore a cinque ore, e che la temperatura della superficie 
del calcestruzzo sia superiore a 5°C. Se il calcestruzzo è esposto a classi d’esposizione diverse 
da X0 o XC1, la durata di stagionatura deve essere estesa fino a quando il calcestruzzo ha 
raggiunto, sulla sua superficie, almeno il 50% della resistenza media, o il 70% della resistenza 
caratteristica, previste dal progetto. 
Nella tabella 58.3 sono riportati, in funzione dello sviluppo della resistenza e della temperatura 
del calcestruzzo, la durata di stagionatura minima per calcestruzzi esposti a classi 
d’esposizione diverse da X0 e XC1. 
 
Tabella 58.3 - Durata di stagionatura minima per calcestruzzi esposti a classi d’esposizione 
diverse (da X0 a XC1) 

Temperatur
a t della 

superficie 
del 

calcestruzz
o [°C] 

Durata minima della stagionatura (giorni) 

Sviluppo della resistenza in base al rapporto r = (fcm2/fcm28)
1 

Rapido 
r ≥ 0,50 

Medio 
0,50 < r ≤ 

0,30 

Lento 
0,30 < r ≤ 

0,15 

Molto 
lento 

r < 0,15 

 t ≥25 1,0 1,5 2,0 3 
25 > t ≥ 15 1,0 2,0 3,0 5 
15 > t ≥ 10 2,0 4,0 7,0 10 
10 > t ≥ 5 3,0 6,0 10 15 
1 La velocità di sviluppo della resistenza r è calcolata in base al rapporto sperimentale della resistenza 
meccanica fcm alla compressione determinata alla scadenza di 2 e 28 giorni. Al tempo di maturazione specificato 
deve essere aggiunto l’eventuale tempo di presa eccedente le cinque ore. Il tempo durante il quale il 
calcestruzzo rimane a temperatura < 5°C non deve essere computato come tempo di maturazione. 

 
L’indicazione circa la durata di stagionatura, necessaria ad ottenere la durabilità e 
impermeabilità dello strato superficiale, non deve essere confusa con il tempo necessario al 
raggiungimento della resistenza prescritta per la rimozione delle casseforme, e i conseguenti 
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aspetti di sicurezza strutturale. Per limitare la perdita d’acqua per evaporazione si adottano i 
seguenti metodi: 
- mantenere il getto nelle casseforme per un tempo adeguato (3-7 giorni); 
- coprire la superficie del calcestruzzo con fogli di plastica, a tenuta di vapore, assicurati ai bordi 
e nei punti di giunzione; 
- mettere in opera coperture umide sulla superficie in grado di proteggere dall’essiccazione; 
- mantenere umida la superficie del calcestruzzo con l’apporto di acqua; 
- applicare prodotti specifici (filmogeni antievaporanti) per la protezione delle superfici. 
I prodotti filmogeni di protezione curing non possono essere applicati lungo i giunti di 
costruzione, sulle riprese di getto o sulle superfici che devono essere trattate con altri materiali, 
a meno che il prodotto non venga completamente rimosso prima delle operazioni o che si sia 
verificato che non ci siano effetti negativi nei riguardi dei trattamenti successivi, salvo specifica 
deroga da parte della direzione dei lavori. Per eliminare il film dello strato protettivo dalla 
superficie del calcestruzzo, si può utilizzare la sabbiatura o l’idropulitura con acqua in pressione. 
La colorazione del prodotto di curing serve a rendere visibili le superfici trattate. Si devono 
evitare, nel corso della stagionatura, i ristagni d’acqua sulle superfici che rimarranno a vista. 
Nel caso in cui siano richieste particolari caratteristiche per la superficie del calcestruzzo, quali 
la resistenza all’abrasione o durabilità, è opportuno aumentare il tempo di protezione e 
maturazione. 
 
Norme di riferimento per i prodotti filmogeni 
UNI EN 206-1 – Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione e conformità; 
UNI 8656 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Classificazione e requisiti; 
UNI 8657 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Determinazione della ritenzione d’acqua; 
UNI 8658 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Determinazione del tempo di essiccamento; 
UNI 8659 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Determinazione del fattore di riflessione dei prodotti filmogeni pigmentati di bianco; 
UNI 8660 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Determinazione dell’influenza esercitata dai prodotti filmogeni sulla resistenza all’abrasione del 
calcestruzzo. 
 
Controllo della fessurazione superficiale 
Per le strutture in cemento armato in cui non sono ammesse fessurazioni dovranno essere 
predisposti i necessari accorgimenti previsti dal progetto esecutivo o impartite dalla direzione 
dei lavori.  
Le fessurazioni superficiali dovute al calore che si genera nel calcestruzzo devono essere 
controllate mantenendo la differenza di temperatura tra il centro e la superficie del getto intorno 
ai 20°C. 
 
Maturazione accelerata con getti di vapore saturo 
In cantiere la maturazione accelerata a vapore del calcestruzzo gettato può ottenersi con 
vapore alla temperatura di 55-80°C alla pressione atmosferica. La temperatura massima 
raggiunta dal calcestruzzo non deve superare i 60°C, e il successivo raffreddamento deve 
avvenire con gradienti non superiori a 10°C/h. 
A titolo orientativo potranno essere eseguite le raccomandazioni del documento ACI 517.2R-80 
(Accelerated Curing of Concrete at Atmosferic Pressure). 
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Art.3  Armature minime e limitazioni geometriche delle sezioni degli elementi 
strutturali in cemento armato 
Generalità 

 

Le armature di elementi strutturali in cemento armato devono rispettare le dimensioni minime 
stabilite dal punto 4.1.6.1.1 delle norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 
gennaio 2008. 
 
Copriferro e interferro 
L’armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo non 
inferiore a 15 mm. 
Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo 
(copriferro) deve essere dimensionato in funzione dell’aggressività dell’ambiente e della 
sensibilità delle armature alla corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle 
armature. 
Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l’interferro delle armature 
devono essere rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati. 
Il copriferro e l’interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al 
necessario sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 
Il valore minimo dello strato di ricoprimento di calcestruzzo (copriferro) deve rispettare quanto 
indicato in tabella 60.1, nella quale sono distinte le tre condizioni ambientali di tabella 4.1.IV 
delle norme tecniche per le costruzioni. I valori sono espressi in mm e sono distinti in funzione 
dell’armatura, barre da cemento armato o cavi aderenti da cemento armato precompresso (fili, 
trecce e trefoli), e del tipo di elemento, a piastra (solette, pareti, ecc.) o monodimensionale 
(travi, pilastri, ecc). 
Ai valori della tabella 60.1 devono essere aggiunte le tolleranze di posa, pari a 10 mm o minore, 
secondo indicazioni di norme di comprovata validità. 
I valori della tabella 60.1 si riferiscono a costruzioni con vita nominale di 50 anni (tipo 2 secondo 
la tabella 2.4.I delle norme tecniche per le costruzioni). Per costruzioni con vita nominale di 100 
anni (tipo 3 secondo la citata tabella 2.4.I) i valori della tabella 60.1 vanno aumentati di 10 mm. 
Per classi di resistenza inferiori a Cmin, i valori della tabella sono da aumentare di 5 mm. Per 
produzioni di elementi sottoposte a controllo di qualità che preveda anche la verifica dei 
copriferri, i valori della tabella possono essere ridotti di 5 mm. 
Per acciai inossidabili, o in caso di adozione di altre misure protettive contro la corrosione e 
verso i vani interni chiusi di solai alleggeriti (alveolari, predalles, ecc.), i copriferri potranno 
essere ridotti in base a documentazioni di comprovata validità. 
 
Dettagli costruttivi 
Le indicazioni fornite nel seguito in merito ai dettagli costruttivi si applicano sia alle strutture in 
cemento armato gettate in opera che alle strutture in cemento armato prefabbricate. I dettagli 
costruttivi sono articolati in termini di: 
- limitazioni geometriche; 
- limitazioni di armatura. 
 
 Limitazioni geometriche 
Pareti 
Lo spessore delle pareti deve essere non inferiore al valore massimo tra 150 mm (200 mm nel 
caso in cui nelle travi di collegamento siano da prevedersi, ai sensi del paragrafo 7.4.4.6 
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(armature inclinate) delle norme tecniche per le costruzioni, e 1/20 dell’altezza libera di 
interpiano. 
Possono derogare da tale limite, su motivata indicazione del progettista, le strutture a 
funzionamento scatolare ad un solo piano non destinate ad uso abitativo. 
Devono essere evitate aperture distribuite irregolarmente, a meno che la loro presenza non 
venga specificamente considerata nell’analisi, nel dimensionamento e nella disposizione delle 
armature. 
In assenza di analisi più accurate, si può assumere che l’altezza delle zone critiche sia la 
maggiore tra la larghezza della parete e 1/6 della sua altezza. 

 
Limitazioni di armatura 
Pareti 
Le armature, sia orizzontali che verticali, devono avere diametro non superiore ad 1/10 dello 
spessore della parete, devono essere disposte su entrambe le facce della parete, ad un passo 
non superiore a 30 cm, e devono essere collegate con legature, in ragione di almeno nove ogni 
metro quadrato. Nella zona critica si individuano alle estremità della parete due zone confinate 
aventi per lati lo spessore della parete e una lunghezza confinata lc pari al 20% della lunghezza 
in pianta l della parete stessa e comunque non inferiore a 1,5 volte lo spessore della parete. In 
tale zona il rapporto geometrico� dell’armatura totale verticale, riferito all’area confinata, deve 
essere compreso entro i seguenti limiti: 1%  �  4%. Nelle zone confinate l’armatura 
trasversale deve essere costituita da barre di diametro non inferiore a 6 mm, disposti in modo 
da fermare una barra verticale ogni due, con un passo non superiore a otto volte il diametro 
della barra o a 10 cm. Le barre non fissate devono trovarsi a meno di 15 cm da una barra 
fissata. Le armature inclinate che attraversano potenziali superfici di scorrimento devono essere 
efficacemente ancorate al di sopra e al di sotto della superficie di scorrimento, e attraversare 
tutte le sezioni della parete poste al di sopra di essa e distanti da essa meno della minore tra 
1/2 altezza e 1/2 larghezza della parete. Nella rimanente parte della parete, in pianta ed in 
altezza, vanno seguite le regole delle condizioni non sismiche, con un’armatura minima 
orizzontale e verticale pari allo 0,2%, per controllare la fessurazione da taglio. 
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PARTE QUARTA  
 

NORME DI MISURAZIONE 
 

Art.1  Scavi 
 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
1. il volume degli scavi di sbancamento e spianamento verrà determinato con il metodo 
delle sezioni ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio, fra le parti, all’atto 
della consegna , ed all’atto della misurazione. 
Si intendono scavi di sbancamento quelli eseguiti al di sotto del piano di campagna per 
splateamenti, trincee di approccio, apertura di sedi stradali e relativi cassonetti, cunette, piazzali, 
spianamenti per opere d’arte compresi gli scavi incassati e grandi sezioni per l’impianto di 
manufatti eseguiti su vaste superfici ove sia possibile l’allontanamento delle materie di scavo 
evitandone il sollevamento compresa l’eventuale necessità di formare opportune rampe 
provvisorie. 
2. gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a  quello risultante dal 
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, 
ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell’elenco per tali scavi;vale a dire 
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso col 
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.  
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, 
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente 
ai volumi di scavo compresi fra i piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, 
nello stesso elenco dei prezzi. 
Per gli scavi eseguiti con mezzo meccanico la misurazione è unica dal piano di campagna fino 
alla profondità di 4.00 ml. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente 
nella zona stessa e dall’applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
3. per gli scavi a sezione ristretta si devono intendere quelli di larghezza non superiore al 
metro. 
4. i sovrapprezzi per scavi in presenza di acqua, quando il livello naturale dell’acqua che 
si stabilisce negli scavi supera i 20 cm di altezza, saranno applicati a metro cubo per la parte 
eccedente tale limite. 
5. nell’ambito delle opere marittime il volume degli scavi subacquei verrà determinato con 
il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei rilievi e scandagli di prima e seconda pianta. 
Nella esecuzione dei dragaggi potrà essere ammessa tolleranza da determinarsi in sede di 
progetto. 
 
 
Art.2  Paratie e casseri 
 

Saranno valutate per la loro superficie effettiva a contatto del getto, e nel relativo prezzo di 
elenco si intende compensata ogni fornitura occorrente di legname, ferramenta, ecc.., ed ogni 
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sfrido relativo, ogni spesa per la lavorazione e apprestamento; collocamento in opera di 
longarine o filagne di collegamento, infissione di pali, tavoli o palandole, per rimozioni, perdite, 
guasti e per ogni altro lavoro, nessuno escluso od eccettuato, occorrente per dare le opere 
complete ed idonee all’uso. 

 

Art.3  Conglomerati cementizi 
 

I Conglomerati cementiti sia in fondazione che in elevazione, semplici o armati, verranno 
misurati a volume con il metodo geometrico in base a misure sul vivo e alle dimensioni previste 
in progetto. 
Non verranno dedotti il volume dei ferri di armatura e dei cavi per la precompressione ed i vani 
di volume minore o uguale a 0,20 mc ciascuno, intendendosi in tal modo compensato il maggior 
magistero richiesto per la formazione di eventuali fori o feritoie regolarmente disposti, da 
realizzare nel numero e nelle posizioni che verranno richiesti dalla Direzione Lavori. 
Quando trattasi di elementi di carattere ornamentale gettati fuori opera per la misurazione verrà 
effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a 
ciascun pezzo. 

 
Art.4  Riempimenti di pietrame a secco 

 

Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai ecc. sarà 
valutato a mc per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
Art.5   Pavimenti e vespai 
 
I pavimenti saranno valutati a mq per la superficie effettivamente realizzata, misurati al vivo della 
muratura, deducendo ogni vano ed ogni occupazione di cose estranee (chiusini, pilastri lesene) 
quando la loro superficie sia uguale o superiore a 0,50 mq. 
Il sottofondo verrà invece pagato a  parte, salvo il caso in cui fosse compreso nel descrittivo del 
prezzo in elenco. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si 
intendono comprese le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque fosse l’entità 
dei lavori per tali ripristini. 
Le pavimentazioni stradali saranno misurate a mq o a mc dedotti i vuoti uguali o superiori a 0.50 
mq e valutate in conformità di quanto descritto dalle singole voci del prezzario regionale. 
I vespai aerati realizzati con laterizi saranno valutati a mc in opera. 
 
 
Art.6  Tubazioni in genere 
 
I tubi di ghisa e i tubi di acciaio saranno valutati a metro lineare e misurati in asse della  
tubazione , senza tener conto delle compenetrazioni. 
Il prezzo di tariffa per le tubazioni di ghisa od in acciaio comprende, oltre la fornitura del 
materiale (compresi pezzi speciali e relativa posa in opera con sigillatura), anche la fornitura 
delle staffe di sezione adeguata e di qualsiasi forma o lunghezza occorrente per fissare i singoli 
pezzi. 
La posa in opera di eventuali valvole di intercettazione esclusa la loro fornitura, sarà 
compensata a parte escludendo altresì le opere murarie quali la posa delle staffe di sostegno e 
l’eventuale formazione e chiusura di crene e tracce. 
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Il prezzo di tariffa per le tubazione in ghisa od in acciaio vale anche nel caso che i tubi debbano 
venire inclusi nei getti delle strutture in calcestruzzo con ogni onere relativo al loro provvisorio 
fissaggio nelle casseforme. 
La valutazione delle tubazioni in gres, in fibrocemento e materie plastiche sia in opera, sia in 
semplice somministrazione, sarà fatta a metro lineare, misurando sull’asse della tubazione 
senza tener conto delle parti destinate a compenetrarsi. 
I pezzi speciali saranno ragguagliati al metro lineare delle tubazioni del corrispondente diametro; 
per quanto concerne i tubi di PVC nelle serie 300 – 301 – 302, come per le tubazioni in 
fibrocemento , come indicato nell’apposita tabella del prezzario. 
I pezzi speciale per tubazioni in PVC serie 303/1 e 303/2 di polietilene e polipropilene si 
intendono posti in opera esclusa la fornitura che sarà valutata a parte con i relativi prezzi in 
elenco. 
Il loro prezzo s’intende per tubazione completa di ogni parte. 
I tubi interrati poggeranno su sottofondo di inerte o calcestruzzo, da pagarsi a parte; così pure 
verranno pagati a parte gli scavi. 
Per i tubi di cemento vale quanto detto per i tubi di gres e fibrocemento. 
Il prezzo si intende per tubazione completa posta in opera con la sigillatura dei giunti, esclusi 
l’eventuale sottofondo di calcestruzzo e lo scavo. 
I massetti di calcestruzzo per fondazione o rivestimento di tubi di qualsiasi tipo, verranno valutati 
a mc, al netto del volume occupato dai tubi, con l’applicazione del prezzo unitario del 
calcestruzzo per fondazione. 
I rivestimenti in piastrelle o in mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia 
la sagoma e la posizione delle pareti rivestite.  

   
Art.7  Noleggi 

 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 
materiali di consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 
macchine. 
L’unità di misura per la valutazione del noleggio delle macchine è l’unità oraria, fatti salvi i casi in 
cui il Prezzario Regionale preveda, per particolari attrezzature, tempi minimi o determinati. 
Per ciò che concerne i ponteggi di servizio, la valutazione si rimanda alle singole descrizioni dei 
prezzi di elenco, che prevedono le diverse casistiche di impiego e specifici criteri di valutazione. 
La superficie dei ponteggi di servizio di tipo continuo, sarà determinata dal prodotto della 
lunghezza, misurata sul perimetro esterno, per l’altezza misurata dal piano dello spiccato al 
corrente posto oltre 2 m dell’ultimo piano di lavoro.  
Le mantovane parasassi complete in opera saranno valutate a metro. 
I ponteggi a castello a servizio dei cornicioni, costituiti dal piano di calpestio e da un piano 
sottoponte, saranno valutati a metro e misurati sul perimetro esterno, compresi i sottostanti 
castelli. Per opere particolari i ponteggi potranno essere valutati a giunto come nel relativo 
prezzo di elenco. 

 

Art.8  Trasporti 
 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, 
mano d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I trasporti alla pubblica discarica saranno valutati a mc con riferimento alla distanza. 
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Le movimentazioni dei materiali all’interno del cantiere sono da considerarsi comprese nei prezzi 
in elenco salvo ove espressamente escluse. 
 

Art.9   Materiali a pie’ d’opera o in cantiere 
 

Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, con le prescrizioni indicate 
nei vari articoli del Prezzario Regionale. 

 

Art.10  Mano d’opera 
 

Per le prestazioni di manodopera dovranno essere osservate le disposizioni e le convenzioni 
stabilite dalle leggi e dai regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione e assistenza dei 
lavoratori, nonché dai contratti collettivi di lavoro vigenti, stipulati e a norma della disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi. 
Gli operai dovranno essere idonei all’esecuzione dei lavori assegnati e dovranno disporre dei 
necessari strumenti di lavoro, nonché di tutte le attrezzature previste dalla normativa vigente per 
la sicurezza sul lavoro.  
 
 
 
 
 
 
 
 



A) LAVORI 

€ 53.544,64

A.1) LAVORI A MISURA € 53.544,64

A.2) LAVORI IN ECONOMIA € 3.500,00

A.3) ONERI PER LA SICUREZZA (art. 26 L.81/08) € 6.600,00

Totale Lavori a base d'asta (A.1+A.2+A.3) € 63.644,64 € 63.644,64

B) SOMME A DISPOSIZIONE 

B.1) IVA al 22% su (A.1 + A.2 + A.3) € 14.001,82

B.2) Spese tecniche € 0,00

B.5) Incentivi alla progettazione 1,5 (art. 92 D.Lgs 163/06) € 954,67

B.6) Imprevisti € 398,87

Totale somme a disposizione € 15.355,36 € 15.355,36

C) IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO € 79.000,00

OPERE FONDAZIONALI E DI SOSTEGNO CORPI OSSARI PRESSO I 

CIMITERI DI VOLTRI LEIRA , PRA' PALMARO, CREVARI

COMUNE DI GENOVA

QUADRO ECONOMICO GENERALE


